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Travasissinmo 


Volete fare un regalo che conquisti il cuore? 
Regalate gli squisiti e caratteristici 


CONFETTI DI SULMONA 


Scatole e «fantasie» di tutti i prezzi. Chiedete 
informazioni indirizzando semplicemente : 
MARIO PELINO - SULMONA 

In seguito inviate la vostra ordinazione, che 
verrà espletata puntualmente contro assegno, a 
mezzo della posta o del corriere. 


Il vino più squisito è quello che dànno 
le... vignette del TRAVASO: 


CHIANT 


* VIGNETI RUFINA 
MARCA GALLO 


Si può vincerlo — infatti — al Tiro è segno 


e a Sbotta e Risbotta... 


Ma si può anche comprarlo nei migliori nego- 
zi di vino e chiederlo in ogni ristorante e trattoria 
che sì rispetti, oppure direttamente scrivendo alla 
Organizzazione rag. Giachetti, Firenze. 


CRESCERE 


ot O9MINI e DONNE) 
’allungatore_ ortope 
dico — GARANTITO - 


SUPER STALTOY 8 


Aumenti di statura fino a 
16 cm. (anche solo gam. 
196). Dopo prima ap- 
zione (5 minuti) un 
misurabile. Atte- 


se 
no e riceverete l'appa- 
recchio con GARANZIA. 
Doncessionaria per l'Italia 


Dilta LINTHOOT - Sam Remo 17 


Gratis ® nchiesta opustolo con fot 


Rest E PER BAMBINI 
ELI DELICATE 
LAB. PRODOTTI B.ANOT sar 


chiedete informazioni 
TE a ISTITUTO 


CASA DI GURA 
IMMACOLATA CONCEZIONE 
Comm. MARIO. SARTORI 


SCIATICA - ARTRITE 
REUMATISMI 


CURA dell ULCERA 
GASTRODUODENA: £ 


SENZA OPERAZIONI 
ARICHIBSIA OPUSCOLO CATE 
ROMA - via Pompeo Magno “ * |, 
Teletono 135-823 


La Direzione del JICHY GLUB 
COMUNICA l'apertura de 
Grande «Ristorante all'aie rio 


BELVEDERE one RUSE] 


VIA CASSIA, 89 
net 369488 


Km, 1,1/2 da Ponte Milvio 
Autobus 201 pi 
N ER VIZIO 
GoLizION alti 600 con 
Specialità paesane 
RISTORANTE 
Grand: orchestra DE MI 
Chitarrista A. DE ANG 
PARCHEGGIO AUTO 
Il localo più fresco di Roma 


Travasissimo 


galo che conquisti il cuore? 
squisiti e caratteristici 


| DI SULMONA 


sie» di tutti i prezzi. Chiedete 
zzando semplicemente : 

LINO - SULMONA 
ite la vostra ordinazione, che 


Travafiffimo ® 


tualmente contro assegno, a 
del corriere. 


risito è quello che dànno 
le del TRAVASO: | 


IT ‘ VIGNETI RUFINA 
MARCA GALLO . 
ia infatti — al Tiro a segno 


[Aso 

e comprarlo nei migliori nego 
lo in ogni ristorante e trattoria 
ire direttamente scrivendo alla 
. Giachetti, Firenze. 


MO IACOLE 


I brevettato apparecchio scien- 
o BI. ER. È IE o con l'un- 
um SEN-APPEAL «di L. 650. 
ati. sicuri successi. - Ricono- 
ici. - Massima riservatezza. 
9! o chiedete informazioni 
GRATUITE a ISTITUTO 
RLEY - Ventim 


GASA DI CURA 


ATA ICEZIONE 

Comm. MARIO. SARTORI 

Î\ || SCIATICA-ARTRITE 
> REUMATISMI 

2Î || CURA dell’ULCEFA 

e Il GASTRODUODENA!E 


= 
SEE SENZA OPERAZIONI 
ARICHIBSIA OPUSCOLO CGUATIA 
: ROMA - via Pompeo Magno N 4, 
Tetetono 35-923 


La Direzione del JICHY GLUB 


COMUNICA l'apertura de! 
Grande ‘Ristorante alla; rt0 


BELVEDERE rene RUSE 


VIA CASSIA, 89 
ae 36543 
Km, 1,1/2 da Ponte Milvio 
Autobus 201 
DANZE — SERVIZIO DI 
COLAZIONI a Lire 600 con 
| jalità paesane 
RISTORANTE 
Grand: orchestra DE Muce 
Chitarrista A. DE ANGELIS 
PARCHEGGIO AUTO 
MM locale più fresco di Koma 


w- Signor Direttore, è scema: l'abbiamo le, i 
È gata hè . di 
— Allora ciote scemi voi! perchè sì strappava il vestito da dosso... 
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Port 


MANICOMIAL 


Travasissimo 


Due parole per i pazzi 


ACCOMANDIAMO ai de- 
menti, agli alienati, dis- 
sennati, insensati e for- 

sennati, agli incoerenti, ai fol- 
, ai pazzi e matti in genere, 
di soffermarsi attentamente 
su questa breve avvertenza 
rima di, non diciamo legge. 
se, 1an semplicemente sfo- 


Eliare questo pericolosissimo 
MANICOMIAL TRAVASISSI. 
MO Ideato e compilato da in- 
dividui superficiali e leggieri, 
rimasti nella concezione che 
della pazzia si aveva ancora 
una decina di anni fa, il pre- 
sente fascicolo è risultato 
qualcosa di normalissimo e 
sensatissimo per i tempi d’og- 


NENNI COLPITO 


da alienazione mentale 


Un pietoso interrogatorio st è svolto teri nell'ufficio del 
Direttore del manicomio provinciale di Santa Maria della 
Pietà in Roma. Il ricoverato Pietro Nenni, già internato 
da tempo in seguito alla nota frase « Il Fronte vince, vo- 
tate Fronte», ha chiesto di essere interrogato per pro- 
vare la sua guarigione. 

A malincuore i Direttore ha acconsentito, pur con- 
vinto dell'inutilità di tale prova. Ecco il resoconto steno- 
grafico del breve colloquio: 

DIRETTORE — Dunque lei è guarito. Vediamo un po’. 
A che partito «ppartiene? 

NENNI — Io sono un vero soctalista. 

DIRETTORE — Per carità! E’ più pazzo di prima. E 
perchè dovrer liberarlo? 

NENNI — Perchè sono uno dei più autorevoli e signi- 
ficativi uomini politici italiani! Ho salvato la patria e il 
socialismo! 

DIRETTORE (suonando, allarmatissimo, il campanello) 
E come può provarlo? 

NENNI — Con la mia Opera di ministro degli Esteri, 
che tanto benessere ha portato all'Italia! 

DIRETTORE — Aiuto! Aiuto! (due infermieri accor- 
rono, mormorando dolcemente: «SI, caro Pietruccio, hai 
hai ragione! ») Porca miseria! Ne ho visti di 
cinquant'anni, ma come questol.. 


— Mi accendi questa P3? 
— Ma quella è un’anguilla: non si può fumare 
— E che le F3 si possono fumare? 


gi. AI punto che questo spa- 
zio era stato destinato dagli 
autori aile persone ritenute 
sane di mente. Essi temevano 
che un individuo « normale » 
tiovandosi inaspettatamente 
davanti al una vignetta per 
così e ad un'altra per cosà, 
ad una pagina diritta e a 
mezza rovesciata, vedendo un 
titolo diritto e altri due per 
traverso, potess. rimanerne 
scosso e subire chi sa quali 
conseguenze dall'improvviso 
turbamento psichico. Essi, i 
compilatori, non si sono ac- 
corti che i recenti avveni- 
menti hanno rovesciato molti 
vecchi concetti ritenuti in- 
crollabili. 

Ogri le persone normali so- 
no così abituate a ritenere 
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abituali, consuete, ordinarie 
cose alla rovescia. in politi- 
ca, in arte, in amore e via 
dicendo, che non sì meravi- 
glieranno nemmeno legger- 
mente d'imbattersi in qualche 
cosa sottosopra. 

Ormai il mondo è andato 
tutto sottosopra: questa è la 
mermalità e le persone nor- 
mali, le pa.sone savie, sareb- 
bero co!pite da « shock » sol- 
tanto il giorno che si ritro- 
vassero improvvisamente cir. 
condati da tutte cose per il 
verso giusto. 

1 savi, dunque, possono leg- 
gere il MANICOMIAL TRA- 


VASISSIMO, senza alcun t- 
more d’impazzire, 

Devono invece Avvicinarvia 
con somma prudenza i pazzi 

1 pazzi ragionano — anche 
troppo — i pazzi hanno, ia 
un modo qualsiasi, ordinato Q 
proprio cervello, avviate su 
direttive fisse ed immutabib 
le loro idee e trovandosi im- 
provvisamente davanti ad w 
na cosa così normale, così 
attualmente consueta, i pag- 
zi, poveretti, potrebbero aver. 
n° talmente scosse le proprie 
idee da — Dio ne scampi è 
liberi! — rinsavire di colpo, 


GUASTA 


— C'è Il gas, c'è la luce, la radio trasmette un 
programma non riprodotto e non offerto dalla 
Ditta Toc, Toc Toc a scopo pubblicitario: questa si- 
ga:etta italiana non puzza: non c’è più dubbio: te- 
lefona al Manicomio ch: vengano a prendermi! 


DI VITTORIO 
NON E° PIU’ LUI 


CERIGNOLA, 15. — Una sensazionale notizia, per ci 
tro non confermata, ha sconvolto la vita della paci, 
cittadina pugliese: il più illusire cerignolese, on. Giu 
seppe Di Vittorio, sarebbe improvvisamente imnarzito 

Già da tempo infatti Nicolettc aveva esposto un pro 
getto in favore dei lavoratori che avrebbe prodotto un 
effettivo miglioramento delle condizioni della classe ope 
raia, e questo bizzarro ed incudito avvenimento avevo 
gettato nella più vita costernazionale 1 più affezional 
amici del Di Vittorio. Ma teri sera anche gli incredul! 
hanno dovuto arrendersi alla triste evidenza, nel legger* 
una lettera di pugno del capo della C.G.I.L. che comin 
ciava: « Caro Antonio, l'anno scorso... ». 

«Povero amico» ha commentato un concittadino « s° 
@vesse il suo cervello avrebbe scritto «hanno scorz0»? 


con l’acca e la zetal ». 


: n°. B 
Fabrizi impazzito 

ROMA, 15 — Il simpati 
co «panzen?» Aldo Fa.riz 
© stato ieri srasporiato d'ur 
senza al più vicino Mani 
comio Già recentemente | 
suo stato mentale aveva de 
Stato serie preoccupazioni 

uando aveva accettato pel 
un film la misera somma d 
cento milioni. 

E ieri purtroppo l'irrepara: 
bile avveniva. Fabrizi infatt 
dichiarava: «Sì, forse in 
tutto il mondo i più bravi 
attori sono due: lo e Zacco- 
Ni» La tremenda afferm: 
zione, che sulla faccia della 
terra esistesss un attore ap 
pena lontanamente parago- 
Nabile a lui, ha convinto | 
Diù scettici psichiatri che Fa- 
brizi è impazzito, 


LI 
DAOZZI 


VASISSIMO, senza alcun t- 
more d'impazzire, 


troppo — i pazzi hanno, ja 
un modo qualsiasi, ordinato a 
Proprio cervello, avviate su 
direttive fisse ed immutabib 
le loro idee e trovandosi im 
provvisamente davanti ad » 
na cosa così normale, così 
attualmente consueta, i pay 
zi. poveretti, potrebbero aver. 
n° talmente scosse le proprie 
idee da — Dio ne scampi @ 
liberi! — rinsavire di colpa, 


GUASTA 


è la luce, la radio trasmette un 
iprodotto e non offerto dalla 
a scopo pubblicitario: questa si 
a puzza: non c'è più dubbio: te- 
io ch: vengano a prendermi! 


7ITTORIO 
> PIU’ LUI 


-— Una sensazionale notizia, per ci 
ha sconvolto la vita della pacifico 
più illusire cerignolese, on. Giu 
rebbe improvvisamente imnarzito 
tti Nicolettc aveva esposto un pro 
ivoratori che avrebbe prodotto un 
o delle condizioni della classe ope 
‘0 ed incudito avvenimento avevo 
1 costernazionale 1 più affezional’ 
Ma teri sera anche gli increduli 
rsi alla triste evidenza, nel legger* 
del capo della C.G.I.L. che comin 
, l'anno scorso... >. 
la commentato un concittadino « se 
avrebbe scritto «hanno scorz0.? 
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Fabrizi impazzito 

ROMA, 15 — Il simpati- 
co «panzon?» Aldo Fa.rizi 
€ stato ieri irasporiato d’'ur- 
senza al più vicino Mani. 
comio Già recentemente il 
suo stato mentale aveva de- 
Stato serie preoccupazioni, 
uando aveva accettato per 
un film la misera somma di 
cento milioni. 

E ieri purtroppo l'irrepara- 
bile avveniva. Fabrizi infatti 
dichiarava: «Sì, forse in 
tutto il mondo i più bravi 
attori sono due: lo e Zacco- 
Nì> La tremenda afferma» 
Zione, che sulla faccia della 
terra esistess: un attore ap- 
pena lontanamente parago- 
Nabile a lui, ha convinte | 
Più scettici psichiatri che Fa- 
brizi è impazzito, 


Bambina bionda della villa accanto, 
che avete g'i occhi pieni di splendore, 
voi passate tra i fiori ed io vi canto... 
Sono un poeta pazzo per amore. 


Nel mio cervello sento turbinare 
le rime, come sciami all'alveare; 

e qualche rima — a guisa d'ape — scocca 
sul rosso fiore delia vostra bocca. 


Sono pazzo e non voglio rinsavire,, 
bimba che avete il sole nelle chiome! 
Fumo: e la sigaretta, in lievi spire, 
scrive nell'aria il vostro dolce nome... 


Che volete? La luna dentro un piatto? 
Desiderate un abito scarlatto 

tagliato nel damasco del tramonto, 

© un grappo'o di stelle?... Eccomi pronto. 


Perchè sgranate gli occhi stupefatti? 
L'audacia degli amanti è sorprendente: 
e se i poeti sono un poco matti, 

io lo sono — per voi — completamente. 


Mi arroventate l'anima ed i sensi 
col fuoco azzurro dei vostri occhi immensi; 
e, fra le ciglia d'oro, il dio d'amore 

punta al mio petto il suo mitragliatore. 


Bimba, è settembre e il cielo è di turchese: 
îo, che guardo le rondini migrare, 

con voi vorrei partire, in questo mese, 

per favolose terre d'oltremare. 


Ma parlo invano. Il vostro cuore è chiuso. 
Più che mai folle e più che mai deluso, 

io pongo fine al carme in vostro encomio, 
chiudo il rimario... e vado al manicomio. 


PASQUALE RUOCCO 


— E° una manìa! Da quando ha capito che io mi credo Hitler e tu 
Napoleone Ini si crede l’uomo invisibile. 
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Folle l'onorevole Micheli? 


Il noto e simpaticissimo 
onorevole Micheli è stato col- 
pito da qualche tempo da in- 
dubbi accessi di follia. Due 
settimane or sono egli rifiutò 
nettamente un incarico di 
presidente della Compagnia 
Sfruttamento Miniere di 
Baccalà in scatola. E aggiun- 
se: «Giacché ci sono voglio 
rinunciare anche alle cariche 
dell'Azienda Petroli, dell’A- 
litalia e dell’Assitalia. visto 
che non capisco un bei droc- 
colo di queste frescacce ». 

Ieri, poi, in trattoria, 1 ca- 
meriere ha chiesto: « Onore- 
vole, vuole bianco 0 rosso? » 
«Acqua fresca» ha risposto 
Micheli. 

Due minuti dopo partiva 
per la cella dei pazzi furiosi. 
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LETI 


ADER 


poi isatio del tutte 
ta inezora di pubblicita 
iinismo »). 
ALIENAZIONE - Stato di 
i ha uto il « i 


(Lu esemp.o | 
dullo stato it 
nazione » s 
«vendita » da € 
romana: « Ma che te se 
venduto er cervello? ». 

CACIOTTA 
forma di | 
ma è una 
gio. 
mia 
chi la 


Non è una 
d'a 


e, io 0 voi? Lo. 
metto quello che 


ero (v. Ruggero). 
MENZA PR 
a delle 
dell'umar 
so di Giu 


na per un sasso o per 
mifero acceso. Kide 
zie tragiche, e pian- 
ge disperatamente se gli tol- 
gono un pezzetto di carta 
straccia. Assolutamente re- 
frattario agli insegnamenti 
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quenie nelle 


tissimo, danzò su un motivo 
del ‘600 e Marcella si offe- 


dell’ignoranza! 

FRENASTENIA - Anomalia 
dell’intelligenza 
per arresto di sviluppu. Ca- 


quando qualche rompiscato- 
le li disturba mentre »tan- 
no sviluppando una negati- 
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‘orpuy 


sto di sviluppo. 


cera affetto Orlando, 
fatti era detto « fi 
Tala Or 


confond 


si con V. E. 


lando,. Il «ccondo infatti ri- 
sale, con la sua nasce 
epoca molto più antica del 


primo. 


INCOERENZA . Spcciale 


forma di alienazione 
le, che fa compiere 


ferino azioni che non han 
o logico fra lero. E- 
sempio: chi prima fonda un 
fa l’antifascista 


no ne 


fascio e y 
e l’epuratore è un 


dolizza davanti 


nude è un incoerente. 


LICANTROPIA - Delirio 
che fa credere all’uomo di 
essere diventato lupo, e gli 
fa emettere, di noite. urla 
simili a quelle di questo a- 
nimale (lupo mannaro). Ho 
conosciuto un tale che emet- 
teva urla simili a quelte del 


«da — 
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LURIA - Follia dalla «ua 
cl 
ndo non deve però 


. ad 


e del « Travaso » e poi 
assiste in prima fila a tutte 
le parate di ballerine quasi 


Ma 


G it09 


licantropia, Aveva visto un 
film di Gianni e Pinotio. 


MAiTIA - Mattia Corvino, 
re d'Ungheria (14402-1450) 


figlio di Giovanni Hunyadi, 
fu re a dicioito anni. Acci- 
denti, che carriera; lc vedi, 
a dicioito anni 
non er nimeno pr pe. 
Bella figura! Acci 

che me ne accorgo, duvevo 
parlare. della mattia, cioè 
pazzia, e non del re Mat- 
tia. Be”, insomma, ron vor- 
rete farmi riscrivere tutto, 
no? Avete o un po” 
di storia, e che diavolo pre- 
tendete di più? 


MONOMANIA - Qui vi vo- 
levo, ragaz: Poichè qua. 
drumane è le che ha 
quattro mani, pensate 
che il monomane sia un ani- 
male con una mano la. 
Invece manco per pie. 
Monomarne è un levato di 
mente, che si è fissato su u- 
na cosa sola. Per csempio il 
mio amico Sandro è un mo- 
nomane in tuiti i sensi. In- 
fatti pensa murbosamente 
ad una cosa sola: fare il po- 


“moi 
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Travasissimo 


e un animale (porc:) ad 
una sola mano (in quanto 
l’alira è mano morta). Più 
monomane di così”... 

PARANOIA - Alterazione 
meniale per cui l’ammalato 
si mostra disseanato soltan- 
to per quanto riguarda un 
determinato argomento. Per 
tuti gii altri è sano. Per 
csemp.sl’Amministratore 
del « Travaso », persona 
saggia e lucidissima sotto 
gni aspetto, dimostra inve- 
strana alterazione 


stipcadi ai redattori ». Ap- 
pena si tocca questo tasto, 
il Nostro emette strani mug- 
giti, broniola « Povericcec- 
chi » e si allontana a grandi 
balzi. 
RUGGERO - Amico mio 
che possiede certi pescheti 
che levati, e ancora non mi 
ha invitato a mangiare le 
esche. Nota: Si dovreb- 
e vergognare. 
SENI - Non sono forme di 
pazzia, ma forme di Ritz 
ayworth. E forme per for- 
me, perdonate ragazzi, ma 
queste sono le forme che 
noi preferiamo, (col per- 
messo del prof. Tonuni). 
BINGOBOX - Malattia che 
assale un disgraziato co- 
stretto per scrivere questa 
enciclopedia a consultare 
volumi e volumi che parla- 
nv esclusivamente di pazzi. 
Perciò perdonatemi se ho 
un gatto in testa, la faccia 
rossa e blu a scacchi e pi- 


rulerulera pirulerulà! Ugb! 


NATI 


MANICOMIA 


PERSONAG 

L'ISPETTORE 
L’ ASSISTENTE 

SPETTORE 
IL DIRETTORE 
IL SEGRETARIO 

RETTORE 
UN INFERMIERE 
ALCUNI PAZZI 

(L’azione si sv 
Pinterno di un m 
Il Direttore del n 
provinciale è al : 
toio. Si sente bu: 
porta, ma il Di: 
intento a schierar 
to numero di sol 
piombo. Dopo un 
la porta si apre pe 
entrare tre uomin 
che si avvicinano 
toto) 


DIRETTORE (si 
tamente fissando 
tre) — Sì. sicuro. 
epressione tipica d 
duo in preda a. 
mentale.. 

SEGRETARIO 
zatissimo) — C'è | 
cevole equivoco, pi 
questi due  signc 
membri della con 
ministeriale. Sono |] 
wuperiore e il suo a 

ISPETTORE — I 


Ticoverati, nel comp 
mo soddisfacenti? 
DIRETTORE — Ir 
le, sì. C'è, però, . 
che mi preoccupa u 
no. Per esempio, ce 
nuovo che avverte 1 
so fenomeno: qui 
tocca l'ombelico, ser 
lare un campanello. 
ISPETTORE — 


faccia vedere da ur 
cista. 


DIRETTORE — Ci 
vato, ma tira 1 cal 
ISPETTORE — Il 


mente; gliel'ho misu 
ISPETTORE — 
Che pressione ha? 
DIRETTORE — M 
te e tre quarti. 
ISPETTORE — ( 
Allora mi prepar 
scendere a Firenze. 
DIRETTORE — I 
cavo di dirle, illusti 
€a, che ieri sera è 


un pazzo. 
ISPETTORE — At 
ra. è grave? 


sì: è piuttosto pallic 
ETTO) — £ 


DIRETTORE — Sa 
me la vita non è che 


ger.. 

ISPETTORE — Al 
To! Capisco, capisco.. 
provveduto ad avver 
famiglia del... del di 

DIRETTORE 


certo. Ecco qui la | 
(Prende sullo scritto 
‘busta ancora aperta 
estrae un foglio co: 
mente tianco, che po 
l'ispettore) 


Travasissimo 


o AL POPOLO 


da 
uu 


10, 
0) 
di, 
ci- 
di, 
ini 


micione in autobus. Inoltre 
€ un animale (porc:) ad 
una sola mano (in quanto 
l’altra è mano morta). Più 
monomane di così’... 
PARANOIA - Alterazione 
meniale per cui l’ammalato 
si mostra dissennato soltan. 
to per quanto riguarda un 
determinato argomento. Per 
tuti gii altri è sano, Per 
csemp.v_l’Amministratore 
del « Travaso », persona 
ia e lucidissima sotto 
ozni aspetto, dimostra inve- 
ce una strana alterazione 
sull’argomento « aumento di 
stipendi ai redattori ». Ap- 
pena si tocca questo tasto, 
il Nostro emette strani m 
giti, broniola « Povericec- 
chi » e si allontana a grandi 
balzi. 
RUGGERO - Amico mio 
che possiede certi pescheti 
che levati, e ancora non mi 
ha invitato a mangiare le 
pesche. Nota: Si dovreb- 
be vergognare. 
SENI - Non sono forme di 
pazzia, ma forme di Ritz 
ayworth. E forme per for- 
me, perdonate ragazzi, Ma 
queste sono le forme che 
noi preferiamo, (col  per- 
messo del prof. Tonuni). 
BINGOBOX - Malattia che 
assale un disgraziato co- 
stretto per scrivere questa 
enciclopedia a consultare 
volumi e volumi che parla- 
no esclusivamente di pazzi. 
Perciò perdonatemi se ho 
i la faccia 


rossa e b cechi € pi; 
rulerulera pirulerulà! Ugh! 
Ù NATI 


MANICOMIAL 


PERSONAGGI 
L'ISPETTORE 


L’ ASSISTENTE DELL'I- 


IL SEGRETARIO DEL DI- 
RETTORE î 


UN INFERMIERE 
ALCUNI PAZZI 

(L’azione si svolge nel- 
l'interno di un manicomio. 
Il Direttore del manicomio 
provinciale è al suo scrit- 
toio. Si sente bussare alla 
porta, ma il Direttore è 
intento a schierare un cer- 
to numero di soldatini di 
piombo. Dopo una pausa, 
la porta si apre per lasciare 
entrare tre uomini austeri, 
che si avvicinano allo scrit- 
toio) 

DIRETTORE (si aiza len- 
tamente fissando uno det 
tre) — Sì. sicuro... Ha l'e- 
spressione tipica dell'indivi- 
duo in preda a squilibrio 
mentale. . 

SEGRETARIO (imbaraz 
zatissimo) — C'è uno spia: 
cevole equivoco, professore: 
questi due signori sono 
membri della commissione 
ministeriale. Sono l'ispettore 
superiore e il suo assistente. 

ISPETTORE — Ho l'inca 
tico di eseguire un'ispezione. 

DIRETTORE — Quand'è 
così, illustre collega, chiedo 


scusa... 

ISPETTORE — Non c’è di 
che... Piuttosto, vediamo un 
po’... Le condizioni dei suol 
pazzi... volevo dire dei suoi 
ricoverati, nel complesso, s0- 
no soddisfacenti? 

DIRETTORE — In genera- 
le, sì. C'è, però, qualcuno 
che mi preoccupa un pochi 
no. Per esempio, ce n'è uno 
muovo che avverte un curio- 
so fenomeno: quando si 
tocca l'ombelico, sente squil- 
lare un campanello. 

ISPETTORE — Beh, lo 
faccia vedere da un elettri- 
cista. 


DIRETTORE — CI ho pro» 
vato, ma tira i calci. 
ISPETTORE — Il pazzo? 
‘DIRETTORE — No; l'e 
lettricista. 
ISPETTORE — Uhm! Gli 
ha misurato la pressione? 
DIRETTORE — Natural 
mente; gliel'ho misurata. 
ISPETTORE — Ebbene? 
Che pressione ha? 
DIRETTORE — Mezzanot= 
te e tre quarti. 
ISPETTORE — Capperi! 
Allora mi preparo: devo 
scendere a Firenze. 
DIRETTORE — Dimenti» 
cavo di dirle, illustre colle 
€a, che ieri sera è morto 


un pàzzo. 

ISPETTORE — Ahi! E o» 
ra. è grave? 

DIRETTORE — Direi dl 
sì: è piuttosto pallido. 

ISPETTORE — £ com'è 
Imerto? 

DIRETTORE — Le dirò: è 
‘morto perchè non sapeva 
ballare 

ISPETTORE — Che c’en- 
tra? 

DIRETTORE — Sa, sicco 
me la vita non è che un vab 


ISPETTORE — Ah, sico 
To! Capisco, capisco.. E ha 
provveduto ad avvertire la 
famiglia del... del defunto? 

DIRETTORE — Certo, 
certo. Ecco qui la lettera... 
(Prende sullo scrittoio una 
‘busta ancora aperta e ne 
estrae un foglio completa» 
mente tianco, che porge al- 
l’ispettore) 

ISPETTORE — (osserva 
# foglio da ambedue le par 


(OGGI PRIMA ASSOLUTA 
OGGT PRIWA ASSOLUTA 


E' arrivata la manicommissione 


Tragedia tutta da ridere di VINCENZO ROVI 


#1) — Beh? Ma questo foglio 
è completamente bianco... 

DIRETTORE — Appunto. 
Non c'è scritto niente perchè 
non ho il coraggio di dare 
\questa brutta notizia alla 
famiglia del morto. 

ISPETTORE, (appare sin- 
ceramente commosso) — 
Eh... Non posso darle torto.. 
(Riptega accuratamente il 
foglio e lo rimette nella bu- 
sta; intanto fl suo sguardo 
cade sull’indirizzo). A_quan- 
to vedo, la famiglia del mor- 
to risiede a Civitavecchia. 

DIRETTORE — No, risie 
de a Torino. 

ISPETTORE — Ma allora 
perchè indirizza la lettera a 
Civitavecchia? 

DIRETTORE — Perchè Ci- 
Vitavecchia è molto più vici- 
ma di Torino, e la lettera 
arriva prima. 

ISPETTORE (con profon- 
da ammirazione) — Ma già, 
è verissimo! Bravo! Molto 
bene! Mi compiaccio! 

DIRETTORE (abbassa tl 
capo, piacevolmente confu- 
s0) 

ASSISTENTE (all’Ispetto- 
re) — Se facessimo un giro 
per i padiglioni? 

ISPETTORE — Volentie- 
rl. Vorrei appunto dare una 
occhiatina... 

DIRETTORE — Faccio 
strada. Però un momento: 
devo chiudere questi solda 
tini in due cassetti separati, 
perchè sono metà americani 
e metà russi, e non si sa 
mal... 

(L'Ispettore, l'Assistente, 
{l Direttore e il Segretario 


escono dalla Direzione e int- 
ziano un giro nei manico 
mio) 

ASSISTENTE (indicando 
un mazzo) — Scusi, quello 
ll. perchè porta gli occhiali 
sulla nuca? 

SEGRETARIO — Perchè 
davanti vede bentssimo. E° 
dietro che ncn vede affatto. 

DIRETTORE  (all'Ispetto- 
re) — Vede quel pazzo ll? 
SI figuri un po’: è fissato di 
essere uma vedova. 


che è una zitellona.. 
DIRETTORE — Infatti.. 
(Fausa) Guardi, egregiu col- 
lega, guardi quell'altro. 
RE — Quello in 
frak? 


DIRETTORE — Appunto. 
quello lì sta sempre in frak 
pre ha il ballo di San 

ito 


ISPETTORE — Effettiva- 
mente sì vede subito che è 
un tipo distinto. Però.. 
(S’interrompe esaminando 
con riva altenzione il paz- 
zo in frak) 

DIRETTORE — Però? 

ISPETTORE — Però, do- 
vrebbe portare un tegami. 
no per cappello. 

DIRETTORE — Un tega- 
mino per cappello? Perchè? 

ISPETTORE — Perchè ha 
la testa a forma di uovo. 

DIRETTORE — EF’ vero. 
Ma a proposito di uovo. ve 
de quel pazzo accovacciato 
laggiù? Ho paura che quello 
lì facc'a le uova. 

ISPBITORE — Da che 
cosa lo arguisce? 

DIRETTORE — Capirà: 


ha la voce chioccia... 
ISPETTORE — Allora è 
molto probabile. 
DIRETTORE — Quell’al- 
tre, invece, ha fatto notevo- 
lissimi progressi. S'immagini 
che prima credeva di essere 
‘una lampada a petrolio. 
ISPETTORE — E ora è 
guzrito? 
DIRETTORE — Guarito 
no. ma ora crede di essera 
‘una lampada elettrica. 


ISPETTORE — &ì, un pro 


. gresso c'è... 


SBGRETARIO — Signor 
‘Direttore, mi permetto di 
segnalare al s'gnor Ispettore 
11 caso di quello laggiù nel- 
langolo Secondo me, è un 
caso piuttosto preoccupante. 

DIRETTORE — Ah, sì, è 
verissimo! Vede quello che 
è sorvegliato da un infer- 
miere? Forse dovrò isolarlo. 


ISPETTORE — E° perico- 
1oso? 


DIRETTORE — Non ne 
sono ancora certo, ma i sin- 
temi .ono preoccupanti: 
figuri che, nonostante le nuo- 
ve tariffe postali, in queste 
Ultime due settimane spedi- 
va persino lettere 
giorno. 

ISPETTORE — Isolarlo, f- 
solarlo subito, mi raccoman- 
do! Quello è pazzo forte! 

ASSISTENTE — Stranissi 
mo! Sto osservando quello 
cne borbotta e di tanto in 
tanto ride a crepapelle, poi, 
improvvisamente, certe volte 
ritorna serio, fa un cenno 
cen la mano e tace... 

SEGRETARIO — Niente 
«1 male. E' uno che ai rac- 
conta le barzellette, 


— Signore devo farvi una confessi 
non ha battuta! 
=— L'avevo già capito, signorina! 


ione: questa vignetta 


Travasissimo 


ASSISTENTE — Ma per 
cnè fa quel cenno can la 
mono? 

SEGRETARIO — Per in- 
terrompensi quando comin 
cia a raccontarsi una bar- 
selletta che già conosce... 

ISPETTORE — Scommetto 
cne quel matto piccolissimo 
ha i denti d'oro. 

DIRETTORE —_ Franca 
mente non lo so. Ma lei, e- 
simio coliega, da che cosa 
.lo deduce? 

ISPETTORE — E° sempli- 
cissimo. E' un matto di sta» 
tura ‘infer!ore alla media; 
in altri termini, è un mat- 
tino. E, ccme sapete, il matr 
tino ha l’oro in bocca. 

DIRETTORE — Verissimo, 
Non ci avevo pensato. 

(Un pazzo si mette a core 
vere vertiginosamente e 
cozza con violenza contro 
XIspettore) 

PAZZO — Largo! Largo! 
Pao Il  direttissimo delle 

I TTORE (consultando 
rupidamente l'orologioî — 
E c'è bisogno di correre co» 
#1? Non lo vede che viaggia 
con quattro minuti di ant@ 
cipo? 

(L'eminente psichiatra st 
avvicina poi ad un pazzo 
che è intento a pescare in 
un. piccolo secchio) 

ETTORE (bonario) — 
Beh, che si pesca di buono? 

PAZZO — Sì pesca l'anima 
di tuo nonno in bomba! 

ISPETTORE (visibilmente 
contrariato, al Direttore) — 
Vede, caro collega, non è per 
farle un rilievo, ma non sì 
dovrebbe mai trascurare la 
educazione del riccverati. 

DIRETTORE — D’accor 
do. Infatti quello ll è mb 
gliorato - enormemente. Pen- 
sì che fino all'altro ieri, a 
chiunque gli avesse doman- 
dato «Che cosa si pesca dî 
buono? » rispondeva: eL’a- 
nima de li mortacci tua ie 
cariola! 3. 

(Un infermiere parla ad 
alta voce, mentre un pazzo, 
che gli sta di fronte, a po» 
chi centimetri di distanza, 
lo guarda col binocolo alla 
rovescia) 

PAZZO — Parla più forte, 
perchè ti sto gurdando col 
binocolo alla rovescia, e per 
ciò non tl sento! 

(L’Ispetiore si avvicina @ 
un pazzo di una certa età, 
meditabando) 

DIRETTORE (indicando 
i pazzo meditabondo) -= 
E’ una figura interessante; 
è un pensatora. 

ISFETTORE — M'intere» 
serebbe conoscere qualcune © 
dei suoi pensieri. 

DIRETTORE — Interro 
Ehiamolo. (S! rivolge a 
pazzo) Ebbene, a che ‘cosa 
stiamo pensando? 

PAZZO — Alle cipolle, 

ISPETTORE — Intere» 
sontissimo. E più pretisa 
merte? 3 

PAZZO (dcpo lunga medf 
tazione) — Quest'anno le ci- 
pelle scno abbastanza gro& 
se. Quelle grosse, però, per- 
ché quelle piccole non sone 
tanto grosse. 

(L’Ispettore approva . con 
cenni del capo) 

ISPETTORE — Però, ia 
prego, non mi parli più delie 
cipolle, perchè. non mi piac- 
ciono, ed è una fortuna, 
perchè se mi piacessero le 
mangerel, e sarebbe un guaio 
perchè non mi piacciono. 
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tore Picasso, gener. 


Forsmitio, pittor del tem; 
mocassini di camoscio, 
grosse boccate di « Aurora 
d’abete e segmenti di spag 
Escamillo, pittore di 
aerodinamico e dal cuore 
che per lui posa e lui non 
pittore modello che non u 
il colore direttamente col 
zolino. 
Vaga per la casa, la sc 
toso radar metapsichico. 
Sosta, d'improvviso, 1 
mente il « water », e il sul 
cezza la catena, ma il bru: 
certa: lo spunto s’addice 4 
a lui, Escamillo, composito 
Si china allora a scrut: 
vetro da una vergine mosca 
sta la sublime ispirazione c 
Nulla di nuovo c'è, du 
mai ritratto, e che possa ir 
Intanto in cucina il ca 
e frigge sul forneilo. Escam 
eurekaaa!!! Il cuore in tu: 
nio creativo, corre a prende 
Finalmente ha trovato: 
Escamillo, pittore inso: 


DU SUO WIE DU ‘L40u0Is ‘99 
«Did 1 — SUZINUFINI 
"38242 DUR 
2581UDG 3 98 SUOI 04722 un 
090908 ‘DISR ‘DIIDIS  ;21)0u 
DI89nND 24:U40p DP 0WwD: 104) 
suo 9und DUBOSIQ “311199q 
«hi 94DS UON — VUNIHV 
iD4mIIy *urSovp;a 
“MaS 249 UON — CINOINV 
‘aU0;889sLdU} 0UISLId DI 
2700 61499 |2ZUU 104 0107 
«142478 D 1779 1 è 10qvMD 
UE dOU SUOI — VUNIuv 
13G49U 3p OIDIDU' 0);DJ 
«fD ouos uou 0] j24012u;w09 
uUOU T4NZ4Y — OINOLNV 
d3049U 3p OIDICW 198 
RI /[0UO}UY — vuniuv 
33UIHI 3 94DUO:SSAIdUI uOÙ 
dd “iS — SUSINUTINI 
ic 080d}4 001901V > 071198 
®.0 MONf DHX — OINOLNY 
“assu 1p 1701Dw 
dad vano 3p vsnvo nun t711:) 
QUOI 2QQILDS *’0f4d04d 2 04 
-20 0049010 un è uou 0}sInd 
‘’aruswnsda “Du ‘puoub:s 29 
“2408 N — MUFINUZANI 
d9,9 UO ‘3791 anp uod 
Diauno Dun 34nboy ‘0wuniyI 
«499 249 OHand 0341044 ‘0 
«finbuns 0619Q10 un Diquas 
mu 0382n0 — OINOLNYV 
‘00490;0 U; 0780d un 240104] 
anotip ® euo;00;8 vIsand 
IP ‘UT — BUIINUFANI 
‘ouand 
077nI, ‘suona un Dad 
«Dd D OuauUdU DsIUDI Tun 
0702043 0WDIGQI UOU 9 08 
«and 1 071N7 070410 0wD:QGD 
‘ou24; 0Ww:77NI 09 DI 010,2 
«ZU 31DALL4D 0WwDIS ‘oconu 
qu uou ind 1p O] ‘243U10p 
DD 21019047 39 9YI a]uawunina 
«Osso DUubosia — VUNLUV 
‘oun;QgD du uoÙ 
Du A°D3dS 37) ‘340038 ‘0u10;0 
suona — IUIINUTINI 
È damiu 
«OUIZAINUL DLIUDI DUN 37907 
iousogbuong — OINO.LNV 
‘quo 
«Jaed [ns tUsod a] a asijvi 
mutsed anp ope; apurii 
uv9 e710d 0[ucquy 19US;S JI 
"CIMIIY  810US  aflfowr ns 
a OIUogUY 10U8/S [I oweI}IS 
OSS931PUT.ITBP 233uawr ‘aunui0I 
GiES Ei OpuesiaAtINIB EIS CI 
«alurIaguy un ‘opredis [j vzie 
Is opuenò ‘o0ueszua,o UU 
OQUIUOW I I3d ‘RU I 
HT 9A 0138,.] O 0uI0]8 un .19 
1 
Ù 


IsItp ond a opiendji Ip |? 
Ouos 13/dso x aquaue. 
«EN “’agred ©Ciqpe,p ew 
eMI9 |S09d 2lassa [p s9R/d: pd 
TN ‘oridold a 0334 Ojuto3;Y 
«Bui UN [[eqnIq JU|u193 UO 
©iiip od ‘izue ‘egno jp ver) 
tua eu 08I:q/e un gQ ULii 
‘o319ge.1 ‘Maga ur ‘051 
«Te 03Ug Un Ip aunwo9d vs 
Uifsu 2Z|0A8 |S 6U3I5S UTI) 
“MUFINYSINI NO 
‘Omo 
‘INVIN TIA FYOLLAUIC "Il 
‘aiB0uI ‘VUNIUV 
*ogpmewi ‘O INO.LNV 
3IDO VNOSUZI 


«LA DONNA SEDUTA 
tore Picasso, generalmente ritenuto savio. 


Emilio, pittor del tempo nuovo, dal nome di toreador e dai 

mocassini di camoscio, cerca l’ispirazione all’ alba: aspira 
grosse boccate di « Aurora » monital, ma non trova che tronchi 
d’abete e segmenti di spago. 

Escamillo, pittore di moda, dal tormentato temperamento 
aerodinamico e dal cuore con valvole in testa, non trova cosa 
che per lui posa e lui non trova posa. E* irrequieto Escamillo, 
pittore modello che non usa pennello, ma sul pannello stende 
il colore direttamente col tubetto come dentifricio sullo spaz- 
zolino. 

Vaga per la casa, la sensibilità artistica in agguato, porten- 
toso radar metapsichico. 

Sosta, d'improvviso, vibrante, ad osservare surrealistica- 
mente il « water », e il subcosciente lo spinge a tirare con dol- 
cezza la catena, ma il brusco frastuono che ne deriva lo scon- 
certa: lo spunto s’addice ad un compositore d’armonie e non 
a lui, Escamillo, compositore d'immagini. 

Si china allora a scrutare il mirifico disegno lasciato su un 
vetro da una vergine mosca rorida di ddt. No. Non è ancor que. 
sta la sublime ispirazione che lo condurrà sull’altare della glo- 
ria. Nulla di nuovo c'è, dunque, nulla che nessun pittore abbia 
mai ritratto, e che possa invece posare per Escamillo? 

Intanto in cucina il caffe in bollore travasa dalla cuccuma 
€ frigge sul forneilo. Escamillo accorre, spegne il gas e... eu... 
eurekaaa!!! Il cuore in tumulto, pervaso da irresistibile ge- 
nio creativo, corre a prendere cavalletto e colori. 

Finalmente ha trovato: farà « posare » il caffè! 

Escamillo, pittore insonne, 


ese CO 


», uno dei capolavori del pit- 


«UOMO SEDUTO », disegno del ricoverato Antonio 
Morino - Manicomio Provinciale di Roma - ritenuto pazzo. 


D oretelto e Michelangelo furono due schiappini. 

Fidialdo, invece, è uno scultore veramente originale, estroso, 
modernissimo, che considera plagio ogni riproduzione dal vero, 

— E° troppo facile — dice Fidialdo — scolpire l’imma- 
gine di un uomo o di una cosa. L'artista deve creare l’inesi- 
stente, e il modello deve posare avanti all'artista solo per evi. 
targli ogni rassomiglianza di linee. 

E Fidialdo riscuote consensi ovunque, perchè ognuno si 
vergogna di confessare il proprio sacrilego stupore, Il suo capo- 
lavoro meraviglioso: in un enorme blocco di granito ha scavato 
sì che sembra l’ingrandimento di un etto di 
i fermano a bocca aperta nel suo studio. 
Luigi Bartolini (quello che minge le acqueforti) ne ha parlato 
nel « Nuovo Architrare » esaltando la potenza dell’inespresso, 

« Il gruppo di buchi — Egli ha scritto — è senza dubbio 
originale, perchè i buchi non sono opera della natura, che 
crea solo materia: i buchi sono la vera arte ». 

Il Ministero dell'Educazione ha dovuto interessarsi all’o- 
pera grandiosa e ha finito per acquistarla. Era difficile trovare 
allo stupendo blucco marmoreo una degna destinazione. Ma alla 
fine ci si è riusciti. 

Tanto vero che.., 

Ora Fidialdo si è fatto ristampare biglietti di visita. 

Dai nuovi biglietti da visita di Fidialdo si rileva il suc più 
grande titolo di artista. 

C'è scritto; FIDIALDO, Autore della prima pietra del- 
l’erigendo Istituto Neuropsichiatrico Provinciale. 
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— Noi, per scuotere le torpide menti dei nostri malati, invece dell’elettrochoc facciamo spo. 
gliare questa infermiera... 
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d'amore per me. 


— Avete camicie da notte di forza ? Questa ragazza è pazza 


DUE “GRANDI, 
AL MANICONIO 


Nonostante le più attente 
eure, la inesorabile pazzia 
collettiva che sta invadendo 
il gicbo colpisce anche i 
«grandi »: quelle persone, 
cioè, che per una ragione 
qualunque acquistano il di- 
ritto a tale qualifica. Abbia- 
mo notizia che due fra i più 
noti « grandi », o meglio « vi- 
cegrandi », e precisamente | 
ministri degli esteri inglese e 
americano Bevin e Byrnes 
hanno dovuto essere ricove- 
rati d'urgenza. 

L'opinione pubblica anglo- 
sassone è nella più grande a- 
gitazione, anche perchè la 
demenza dei due poveri in- 
fermi è proprio senza spe- 
ranza. Nella cella imbottita 
del Manicomio infatti, che li 
ospita ambedue, i miseri con- 
tinuano a fare discorsi di 
questo genere: 

BYRNES — Senti un po’, 
& Bevi’, ma non ti sembra 
che sarebbe ora di restituire 
Trieste all'Italia? 

BEVIN — Direl! ALSO 
promesso, promesso e finora 
che abbiamo mantenuto? 
Questo broccolo (’sto ca- 
volo). 


BYRNES — Che figura da 
—]2- 


peracottari! Io, quando in- 
contro quel buon uomo di 
Sforza, proprio mi vergogno. 
mi devi credere... 

BEVIN -— E queîla stcria 
delle Colunie? Prima del 18 
aprile stavamo tanto a chiac- 
chierare. vi da emo questio, 
vi daremo quello, e naesse 
tiriamo tuori tutti i cavilil... 

BYRNES — A Bevi, io 
queste figure non le voglio 
fare più. Lo sai che faccio? 
Piglio e restituisco la Libia. 

BEVIN — E io mando a 
farsi friggere il Negus, e re- 
Stituisco l’Eritrea. Anzi, tie’, 
cì aggiungo pure il Sudan! 
Mi sembra giusto, dopo tan- 
te promesse! 

BYRNES — E io gli regalo 
New York! 

BEVIN — E io la Torre di 
Londra! 

BYRNFS — E do... 

Cari lettori, e potete an- 
cora dubitare della loro paz- 
zia 


? 
—0 anche un prende tenore | 


Gronde scalpore negli am- 
bienti teatrali ha destato ta 
notizia riguardante un perso- 
naggio ben diverso dai pre- 
cedenti, ma ugualmente no- 


to: quella dell’internamento 
in un manicomio del popula- 
rissimo tenore Giacomo Lau- 
ri Volpi. Già da vario tempo 
egli dava segni indubbi di 
squilibrio, poichè permette- 
va agli altri cantanti di en- 
trare in scena, sia pure alla 
dovuta distanza mentre can- 
tava Lui. Qualche giorno 1a 
si adattava a seguire pe» due 
minuti l'orchestra. (incredibi- 
le!) abbassando il SUO ta- 
lento alla disciplina che va- 
le per gli altri miseri sopra 
nucoli, varitonucci e basson- 
2cit. Deno questi evidenti 
sintomi di follia, una au- 
tcumbvulanza con due robu: 
sti infermieri lo attendero 
vi permanenza fuori del tea- 
tro, in attesa della crisi fi- 
nale, che non poleva man- 
care. 

leri infatti il povero de- 
mente dimostrava in modo 
lampante la sua pazzia ri- 
nunc:iando alla scritta « Rap 
presentazione straordinaria 
di GIACOMO LAURI VOL- 
PI» sui manifesti, e per- 
mettendo che il nome degli 
altri interpreti apparisse ac- 
canto al SUO. 


Settembre: 


E’ MATTO 
chi pensa di migrare 


ETTEMBRE, andiamo. E' tempo di migrare: 
fuggire verso liberi orizzonti, 
lasciando l'Urbe ed i roventi selci; 
ancora è mite, di settembre, il mare 
e per le coppie solitarie i monti 
han preparato talami di feici. 


Settembre, mese gonfio di languori: 
l'estate spara l'ultime cartucce 
come una bella donna sui quaranta; 
nell'aria v'è un’allodola che canta 

e per le prode — vivide boccucce — 
Stanno, a baciar il sol, gli ultimi fiori, 


Ma l'autunno è di già come un presagio, 
con il cielo che stempera l'azzurro 

e il biondeggiar dell'uva sultanina; 

ch, l'autunno che reca adagio adagio 
la minaccia improvvisa d'un cimurro 

ed un grande bisogno d'aspirina. 


Settembre, andiamo. Dove? Verso il mare? 
Con la lotta agli « slip » e certi prezzi, 

è giocoforza declinar l'invito. 

Solo chi ha il portafogli ben fornito 
e un rigido costume di due pezzi 

di questi tempi ha voglia di migrare. 


Ai monti? Dalla classica padella 
si casca nella più classica brace: 
sceser dai monti pure i partigiani, 
Mangiare pecorino e mortadella, 
dormir coi polli.e non trovar mai pace 
per le zanzare e l’uggiolio dei cani... 


Settembre, primavera dissepolta, 

indifferente al magico richiamo, 

quest'anno, al mare e ai monti io ci rinunzio; 
e mi dispiace tanto per D'Annunzio 

ma il dolce canto di « Settembre, andiamo » 
servirà, forse, per un'altra volta. 


Per ora resto a Roma. E' bella Roma: 

col Gianicolo, il Tevere, il Tritone 

ti appaga tutti quanti i desideri. 

Vagheggi il fresco? Ed eccoti la chioma 

d’una quercia sul Pincio. Vuoi il « frescone »? 
E leggi un pezzo dei giornali se 


MARIO FORINO 


— E'u 
camicia di f. 
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Quella stramba gente 


I avevano sempre parlato di questa gente che 

M fa delle strane cose e un bel giorno, per soddi. 

sfare la mia curiosità, decisi di andarli a vedere. 

Ce n'erano tanti che non sapevo quale guardare. Appar- 

tenevano all’unò e ltro sesso e facevano quelle strane 
cose di cui gli amici mi avevano sempre parlato. 


+ La grande via alberata era illuminata e riscalJata 
» fuori dei bar, erano occupati da persone 


strane, 
Le donne, avevano i capelli corti corti da sembrare uo- 


ha voluto indossare la 


ini avevano i capelli lunghi da sembrare 


ne portavano i pantaloni hi proprio come 
gli uomini. 
Gli uomini, portavano camicie a fiori fuori dei pan- 
taloni. 
Le donne parlavano con una voce grossa e pesante, come 
quella degli uomini, fumavano, tracannavano liquori, 
Gli uomini parlavano con una voce suttile e delicata, 
come quella delle donne, 


81 VICINO a morire 


+ Un individuo vestito di grigio gettò una bomba 
contrò l’uomo politico, e si allontanò per un vicoletto. 
Persone si radunarono, e lanciarono invettive al governo. 
— Forza Juventus! —- gridò uno 
— Forza Torino! — grid: 
I due si guardano i ine si azzuffarono, 
Quando ripresere sensi dissero in coro: 

Torino hanno pareggiato, tre a tre. 
La classifica, quindi, rimane immutata. 
Calava la sera. 


+ Due ombre erano sedute nella panchina. in un via- 
letto semibuio del Pincio. 

— Dimmi che mi vuoi bene... 

— Come puoi dubitare del mio amore? 

— Tesoro! 

— Stella! 

Le due ombre si abbracciarono poi si alzarono e la 
luna, mi pie, guardò i due nomini che, len- 
tamente, si dirigevano verso la scalinata che scende 
in piazza di Spagna. 


sentendo: 


+ Un giovanotto guardò per un attimo la vecchia si- 
gnora che dormiva poi le diede una violenta marte] 


la borsetta e alla fine racimolò tremila lire. 
Soltanto tremila... — mormorò. E si allontanò nella 
notte. 


un ricoverato della Prima ora 


forza. 


Scossi la testa: 

— Roba da savi! — dissi tra me. E mi affrettai a ritor. 
nare al manicomio perchè era tardi e avrei rischiato di 
trovare il cancello chiuso. 


NAPOLEONE BONAPARTE 


timperatore dei francesi: e, per gli amici) 
LUCIANO FERRI 
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MANICOMIAL 


Travasissimo 


BENTI STA... 


M TRAVASISSIMO non ba- 
da a Spese per accontenta- 
re | suoi lettori, Questa volta 


abbiamo mandato ci no- 
Stro «inviato ale n _niene 
temeno che "70 Ronti 


di tanti film tutti r 
: «E tre  aquilot 

a ricchezza» « 
2 orf 


nell 


sto mi ha cen 

mentre st 
Arena » con Totò, si 
e 2 ore di nermes- 
so ner andare a visitare un 
manicomio e rorcontarci co- 
me si senn svolti i fatti. La 
parola a Benti: 


INFERIORE, 4 
pomeriggio. 


L'antomobile mi porta a ve 
Jocità pa M 
regionale 
dei più belli dell 
e nel quale si 
Interessanti di 
schizofrenici esistent 
Ardo dal des'de 
tutto e di agsriori 
sto mistero della 


GAVIRATE 


di sapere 
rmi su que- 
ta umana. 


Arriviamo e blocchiamo da- 
vanti a ellissimo cancello 
riccame >. Due colpi 
di clackson e i anti battenti 
ei aprono 


da un ome ‘Db 
con un dolcissimo sguardo di 
bue pascolante. 

L'autista della macchina mi 
sussurra: €E° nn matto! Qui 
fanno tulto i matti, è un loro 
sono adibiti 
, sani non cl 
‘tori e il diretto- 


ju 


— Il quarto credeva di essere un macinino da caffè: adesso è 


guarito. 
mai successo niente a nessnno. 
Del resto di che av ra? 
S mat 


Ù 
pistola 
sedici, DI 
va bene direttore 6 soltanto, 
scusi volevo rendere più dram* 
malico il mio racconto!) 


v 
Gior 
tori poi sempre più si- 
curo vedendo il remissivo e 
simpatico atleggia 
matlo-portiere, sorrido anch'io 
e dico: €Sì sono un giornali» 
sta, vorrei vedere il direttore e 
sapere un po' tutto su questa 


di cura...» 
e Ma volete dire?» 
sorride il mallto-portiere — 
«Sì, insomma... ecco» 


— Vedete, vedete, quella poveretta è qui 
da un anno e crede di essere Eva, 

— E voi che cosa fate? 

— Glielo lasciamo credere. 


ES 


«Non sî preocenpî, perchè 
noa lo dovrebbe chiamare col 
suo vero nor 
luogo ove si ten 
i pazzi: para 
ci, i 


inverti 
da malattie 
l» 


re è un 

di serenità; si 
tento in uno scint 

gresso dove un gruppi 

avvolti in larghi camici mi 

rda e si alza in piedi al mio 
re. 


i loro poveri cervelli! 

« S'accomodi! Il direttore sta 
al piano di sopra » uno di 
essi accendendo una sigaretta 
ecose da pazzi! Sta sempre 
chiuso nel i 


e, 

permesso, io vado a scrivere a 

cas. 

Dolci occhi sereni tutt’intor 
k di pace e di tran. 

eco, comincia a 

nicomio! 


Si fermano davanti alla por 
ta dell'uficio del direttore. 
gono emozionato, ora conascerò 
il grande psichi uomo che 
frug. 


Bulzo indietro. « Deve esser. 
ci con lui un pazzo furioso » 
invece la porta si 
iene incontro sore 
illustre scienziato, 
uncio a capire per 

sedere in una 
pollrona di pelle e sen- 
mboli. attacca: 
tria è la scienza 
anormali della 

Ul mio ob- 
ello delle al- 


i 
‘ del paralletismo 
pswofisico, g vrmulata — da 
Wendt (186; 3) e dimo. 
strando che il cervello e Punima 
sono due aspelti diversi di u- 
na sola entità fi mentale o 

concavo e il convesso di un 
sfera! Chiaro?» da 

Cerco di prendere appunti. 
Che uomo! Che scienza! Che 
cultura! Sono annientato però 
anche un po’ preoccupato Quel. 
l'urlo terribile, agghia 


to la dottrin, 


da dove veniva? Chi lo aveva 
lanciato? 


ll dotto 


atteggiamento 
so inleressant 
Lo do credendo che 
scherzi, egli continua gi. 
ti mente alt e 


è proprio lui 
tura, le foto che no 
foto che tappezzano lo 


1r—€—€ .' 


la voce delle conferenze alti 
radio, Alte; 


riprendo 
€ Idrocefal 
tricoli 


di, appo; 
di terror 


tesribile, sj 
te r. la stanza e n 


nella stan 
ere + il matto- 
dinicre che afferrano il di 

è lo fanno sedere e !o 
calmano. Poi si voltano verso 
di me e mi fanno cenno di u- 
scire. 

Nel corridoio mi conf 

«Non si 


0. 


. succede 
spesso, poveretto 
è un posto molto importante 
lui, troppo...» scuotono il 
cap» bonariamente e pui a 
il m 
agna 


si vuole calma, 
vita, nervi a_ pe 
i ci 


» che 


quel 
la finestra il 


dio del direttore dietro 
quale si vede muovere 
br. epensi che lui ce 
essere un grande scienziato 
non solo ma anche il direttore 
det manicomio!» 

In cielo si sono accese molte 
stelle piccole e fredde... 


GALEAZZO BENTI 


— Bella bionda, spogliati, 


— Ma siete pazzo? 
— Sì 


MANICOMIAL 


CRONACA 1 


Festeggiamenti a S 
pro-Toscani 


Grandi festeggiament 
vuto luogo nei Hienizoi 

anizzati dagli stessi r 
ce dell'illustre colle 
Toscanini. 

Un corteo di pazzi | 
più volte i corridoi e i 
stituto, con la banda in 
fare il più piccolo rum 
particolare del silenzio 
stupire, inquantochè i pa 
navano la banda; essi 
-. è vero — con la ban 
ma nel senso che il pri 
messo sul capo la granca: 
do un trombone, il terz 
basso e così via per tu 
menti, 


Avventura bocca 
del Ministro degl 


Soltanto în questi gie 
nuta a conoscere una | 
ventura di cui è stato 
alcuni mesi or sono, il C 

Ospite di una ricchi 
glia milanese, Sua Ecce 
avuto agìo di ammirare 
naria freschezza e le giu 
me della giovane serva. 
matica abilità riuscì a 
«opo appena due o tre g 
manenza nella casa, l'e 
zione della camera da | 
cella ed una notte, qua! 
ni di casa e tutti nella vii 
m nel sonno, si. rece 
di piedi nella stanza d 
in camicia da notte e 
deliere in mano, 

Svegliata di soprass 
vane si metteva a urlare 

— Aiuto! Aiuto! Un 

Il Conte cercò di cal 

— Ma sta zitta, scer 
succedere uno scandalo 
affatto pazzo. Come ti v 
tel 

— Sì che sei pazzo! 
la domestica dilatando 
additando le iniziali e | 
mitale ricamate sull’uni 
io indossato dal Conte - 
pazzo! Hai la camicia. 


Possono patii 
i malati di m 


Un notissimo psichi 
no hu condotto profon 
stabilire se i pazzi poss 
ed ha concluso che ni 
salvo il regolamento int 
nicomi. É 

Lo studioso d’oltre 
però dimostrato con pi‘ 
statistici che i dementi 
tinando, molto più sp 
di mente. Dapprima, 
scita a remdersi conto | 
tale fenomeno e se è r 
prirli ciò è avvenuto ur 
forza di ragionamento 
sull'argomento, l’illus 
ha detto: 

— Ora, per me, la 
chiarissima e mi stupis 
non averla trovata imme 
E’ naturale che i pat 
cadano spesso per la r 
pazzi — come tutti s” 
sempre qualche rotella 


Travasissimo 


————_  ! 
la voce delle confer 
adio, Altea? | 

quii moment 


GLI 
ì sedere e !o 
È voltano verso 
me e mi fanno cenno di u- 


a dello stu, 
Fetro alla 
le si vede muovere un'om- 
+ «pensi che Îui cri i 
essere un i 
non solo m 


det manicomio!» 
In cielo si sono accese molte 
stelle piccole e fredde... 
GALEAZZO BENTI 


MANICOMIAL 


CRONACA MATTA 


Festeggiamenti a S. Onofrio 
pro-Toscanini 


Grandi festeggiamenti hanno a- 
vuto luogo nel Manicomio di Roma, 
organizzati dagli stessi ricoverati in 
onore dell'illustre collega Maestro 
Toscanini. 

Un corteo di pazzi ha percorso 
più volte i corridoi e i cortili dell’I- 
stituto, con la banda in testa, senza 
fare il più piccolo rumore. Questo 
particolare del silenzio non deve 
stupire, inquantochè i pazzi non suo- 
nacano la banda; essi marciavano 
-. è vero — con la banda in testa, 
ma nel senso che il primo si era 
messo sul capo la grancassa, il secon- 
do un trombone, il terzo un contra- 
basso e così via per tutti gli stru- 
menti, 


Avventura boccaccesca 
del Ministro degli Esteri 


Soltanto in questi giorni si è ve- 
nuta a conoscere una piccante av- 
ventura di cui è stato protagonista 
alcuni mesi or sono, il chnte Sforza. 

Ospite di una ricchissima fami- 
glia milanese, Sua Eccellenza aveva 
avuto agio di ammirare la straordi- 
naria freschezza e le giunoniche for- 
me della giovane serva. Con diplo- 
matica abilità riuscì a conoscere, 
«iopo appena due o tre giorni di per- 
manenza nella casa, l'esatta ubica- 
zione della camera da letto dell’an- 
cella ed una notte, quando i padro» 
ni di casa e tutti nella villa erano im- 
mersi nel sonno, si. recava in punta 
di piedi nella stanza della ragazza 
in camicia da notte e con un cane 
deli in mano. 

Svegliata di soprassalto, la gio- 
vane si metteva a urla: 

— Aiuto! Aiuto! Un pazzo!!! 

Il Conte cercò di calmarl 

— Ma sta zitta, scema, vuoi far 
suecedere uno scandalo? Non sono 
allatto pazzo. Come ti viene in men- 
tel 

— Sì che sei pazzo! — si ostinò 
la domestica dilatando le pupille e 
additando le iniziali e la corona co- 
mitale ricamate sull’unico indumen- 
io indossato dal Conte — Sì che sei 
pazzo! Hai la camicia... di Sforza! 


Possono pattinare 
i malati di men'e? 


Un notissimo psichiatra america- 
no ha condotto profondi studi per 
stabilire se i pazzi possono pattinare 
e ha concluso che nulla lo vieta, 
salvo il regolamento interno dei ma- 
nicomi. É 

Lo studioso d’oltre oceano ha 
però dimostrato con pazienti rilievi 
statistici che i dementi cadono, pat- 
tinando, molto più spesso dei sani 
di mente, Dapprima, egli non riu- 
sciva a rendersi conto dei motivi di 
tale fenomeno e se è riuscito a sco- 
prirli ciò è avvenuto unicamente per 
forza di ragionamento. Intervistato 
sull'argomento, l'illustre sanitario 
ha detto: 

— Ora, per me, la spiegazione è 
chiarissima e mi stupisce il fatto di 
non averla trovata immediatamente... 
E’ nnturale che i pattinatori pazzi 
cadano spesso per la ragione che ai 
pazzi — come tutti sonno — manca 
sempre qualche rotella, 


Travasissimo 


Ma sono pazze? 


Sono pazze, queste bagnanti, a farsi fotografare in succinti 
costumi a due pezzi? Non hanno paura di essere sorprese e 
denunciate dal professor Castontini? 


F siriani consonanza svntga lg 
4 


spanne pera 


Acenasmmzzenenione 


” 


_rrrrouuuomuuuuuu oo _rPryruosee» 


Calma, calma, pudica Geltrude, qua nessuno si sta fotografando! 
C'è un equivoco, che può essere chiarito subito, guardando la ì 
scenetta da un altro punto di vista: 
i ee ener 


[i i fi 


pn ni 


petali 
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MANICOMTAL 


TUTTI 
er 


Come annunelato sul «Tra- 
vaso», il masgior numero possi. 
bile delle risposte straripi 
dalle colonne del nostro gior- 
male verranno pubblicate men- 
gilmente sul « Travasissimo ». E 
Questa volta, mi voglio sfozare, 
toh! E' un numero dei pazzi? E 
impazzire mi voglio, e impazzi- 
re dovete, anche nella ormai fa- 
tidica e immarcescibile rubrica 
che perde il pelo ma non il vi- 
zio, e chi fa da sè fa per tre. 
Bum. 

Ed incomincio subito con una 
risposta a rovescio, da leggersi 
cioè dall'ultima parola alla pri- 
ma Scherzi del cavolo, dite? Sal. 
tate'a allora a piè pari perchè 
tanto interessa solo a 


FILIPPO BONDI — Ferrovia 
alla Impiegata, Argia zina nostra 
di quella e simpatia nostra la 
tutta hai. Tranquillo stai e, Bon- 
dì caro, tirare a continua. Anda- 
ti sono « film » quattro volta 
questa che futto Il prova lo te e, 
imparziale è segno a tiro il ?tan- 
to prende la se te come spirito di 


travasista un che possibile, via 
eh 


Personalissime pazze 


GIORGIO MICHELINI — Me 
ravigliosi i tuoi di Andrane 
no tutti al più pi 


GIUSEPPE PRIMAVE 
tua alata lirica « Ob, 

ha comn 

tancoci alla mente l'estro geniale 
del C: ‘almente l’inizio 
«L'orgoglio in te seren — pian 
piano ne la notte ner», e ll su 
blime distico «le tue liber tem 
pie — non s'aîzan più da terra?». 
2 e della ienstica espres- 


che d 
#8 


debole e reaggir non 
Lo credo bene! Tuttal 
più potrà r Pubbl'cheremo 
senza dubbio nel 
ro la tua ode, s 


anda ancora, Tu sel il 
poeta del XX secolo! 


PIETRO GIAQUINTO — Decf 


samente Puscoli può andarsi a 
nascondere. Perchè ci 

solo ecomponimento poetico? » 
Maundacene to, e li stam- 


in un pre 
to in pelle di 
rio. Sopra un foglio intestato: 


pi 
«Repubblica Italiana» scrivi «Og. 


fra i voli Irici più dantesehi: 
«E il buon padre di famiglia — 
con lo scapol fa la pariglia », è pot 
#0n e 
che i 
tite che forza lirica è in questo a 


nell 
8001 


gliore giustizia 
Pietro, si 


? caro 
buono. Mandaci non più 


ventesi, madrigali, strambotti, ma 
ducento. cinuecento, mille. Li al 
tendiamo con ansia. 


N. B. — Non dimenticate che 
U numero è pazzo, e quindi te 
precedenti risposte vanio inter. 
pretate esattamente al contrario. 
Diciamo questo, non per fare un 
torto ai nostri lettori che lo ave- 
tano già capito benissimo, ma pir 
farci perdonare l'ironia. Si tratta 
di uno scherzo amichevole, e non 
c'è da prenderscia. Ma perchè, in 
nome del Cielo, ostinarsi a scrive. 
fe in versi quando non si ha la 
minima idea delle regole da segut- 
ve? Non è mica disonore scrivere 
fn prosa, lo sapete? 


VALERIO BANDINI, Marsala — 
Voglio incominciare con un ringra- 
ziamento rivulito a te per l'idea 
che ha dato il nuovo titolo alla 
posta del «Travaso ». Bravo Va 


lerio, fl tuo colpo... Uhm! Cam 
biamo frase, che è meglio. Bravo 
Bandini, la tua frase «Uno per 
tutti, tutti per Uno » ha fatto cob 
po. per debito di gratitudine ti 
manderemo un regaletto. E mi vo 
glio rovinare, pubblicandoti anche 
la battuta sugli statali al mare: 
mangiato due 
giorni fa. Non tl sembra un po' 
presto fare 1l bagno? », 


WANNY LODIGIANI, Milano — 
Ecco altra brave gente che vuol 
bene ad Uno il modesto (il quale, 
con la scusa della modestia, rompe 
le scatole a mezzo mondo partan 
do sempre dei fattacci suoi (N.4.b).), 
Si tratta addirittura dei sei cadetti 
del club Milano, i quali terminano 
una specie di poesia dimostrativa 
con 4 versi: «Slam cadetti, lo sa 


ognuno — pronti sempre, inver, 
per UNO! ». Che fenomeni! Avrei 
Uto vederli se mi fossi chiama- 
to Due: «Siam cadetti, lo sa 1l 
bue — pronti sempre, inver, per 
DUE! ». Ma un giorno ci arriverò, 
a diventare Due, ch se ci arri 
verò! 


VITALIANO STATBANO, Catan 
zaro — Peccato! Quando ci si chia- 
ma Vitaliano Staibano, si dovrebbe 
abitare a Castelvetrano o in pro- 
vincia di Miano. Con tutto ciò Il 
tuo « Alla maniera del TEMPO» 
uni Piace un pozzo, e voglio ripor- 
ario: « (Dai giornali): Da qualche 
slorr nn individuo vestito di ros 
so circola per la città sparanilo su 
tutti 1 ricchi che incontra, dice 
TRA TRA e sparisce, Chi sarà Ul 
misterioso sig. TRA? » — Il signor 
TRA scrive all’« Unità »: Fra tutti 
4 giornali fl suo è l'unico che ha 
visto bere...» — (Dall'« Unità »). 
Il sig. TRA cl scrive che domani 
sÌ recherà nel har Garibaldi e spa- 
su tutti quelli che non gli 
Unità »_ formulan- 
« Scusi, ha letto la 
«Pravda » questa mattina? ». 


BENEDETTO T., Paese indeck 
fratrle (prov. L'Aquila) — Comin- 
ci la lettera con « Egregge signor 
Direitore » e finisci ein attesa di 
una vostra cordiale congradulazio 
Ne », tutto questo per inviarci eI 
doveri del cittadino sono 12: 1° 
Non far l'intruso... 5* Non eser 
tropo ego!sta... 12* Guardati dalla 
del'gueza ». Gli altri doveri si pos 
sono immaginare. Se permetti ne 
aggiungo un tredicesimo: Impara 
la grammatica. Quando lo avrai 
applicato, allora sarà bello econ- 
Bradularsi » con te, 


RAMBALDO DOMENICI — Que 
tyu'op iop lop asdfghjk Imoil qze 
tvuiop lop fop. Come? Non hai 
capito un ace'‘dente? Oh già, scu- 
sami Si tratta di una risposta in 
lingua fuegiana (Terra del Fuego) 
che io parto correntemente. Tra- 
: « Anche tu se! piuttosto 
perinalosetto, però! la cernita del- 
le frasi anagrammate è stata ef- 
fettuata con cura, con equanimità 
e con Laura (bella ragazza pre 
sente alla cerimonia). Quanto al 
« Travasiss!imo », bisogna insiste 
re. Perseverando arrivi, diceva 
uno, e non mi ricordo chi ». 


(NOTA — Ma come è sintetica 
le lingua fucgiana (Terra del 
Fuoco!) 


ner 


TUTTI 


NELLE FARMACIE DOMANDATE SEMPRE 


D'ELIA — Non sono erudele. So- 
no cottéle di Nenni Le tue vi 
gnette sono kvajtanga (aggettivo 
finlandese di cui non conosco il 
Cignificato, fortunatamente). 


CRISTALLIN 


EXTRA LUSSO 


VINCENZO BARLETTA — «La 
mia mente in rivoluzion — ma né 
medici nè chirurghi — sottoposto : 
a tante visite — al manicomio mi 
voglion mandar... ». Ottima idea. 


MOBILI FOGL'ANO 


EZZI eb: FABRINCA — PAGAMENTO IN 20 RATF 
mn iii TORINO ; GENOVA ; VARESE; CA 
o. CALABRIA, CAGLIARI: SASSARI: NFNA. 


SATO: ALTA (ST:LO FETTI 


go IMPONENTE otterrete in 
ROMA - Via degl Oriani, 82 


:||STILCGRAFICHE 


DI TUTTE LE MARCHE 
ITALIANE ED ESTERE 
PER VENDITE SINGO- 
LE E PER FORNITURE 


Emilio Genova Ai Prezzi p'ù bassi d'Italia 


CATALOGO A RICHIESTA 
ANZI TERZI Lt NL 


Salvele le vostre CALZE 
Sanone ner Tessuti NYLON 


EVITA LE sMAG 
MANTIENE ELASTICHI 
Campioni ORATIS, inviando Vonrto 
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Telegrafiche laceranti 


etavin etavin  (Diabolica astuzia 
dell’inf: le Uno per rispurmia- 
re a Marlo Pecoraro la triste no 
izia relativa alle sue poesle). ® 
GAMEL - Napoll N primo è 
lungo, il secondo è facile, Il ter- 
zo è bellissimo, Peccato che tu 
ne abbia inviati soltanto due. ® 
DE PALMA — Niente anatomi 

Prova con l'anatotua. (E' cretina, 


SFR 
ZA? Iotormazioni. Iiuxtrate 
GRA? 


di pazz'a, che volete? 
LO TUSONI — No, Ma ritentare 
nuoce. Non nuoce di cuocco, 
mente, caro Ruomolo. ® Î 
ENRICO ORLANDI — Pongo 
pongo, maribucca tirilongo. Non(( 
n'ente? E perchè, la tua 
fruse «Sarto pore!l, fesso ritro- 
Vato » s'gn'fica qualche cosa? ® 
ELIO CAPOZZI — Non- vogliamo 
barzellette politiche nè apolltiche. 
Vogliamo barzellette spiritose. E 
vogliamo anche tanto bene alla 
Madre Superiora, visto che fra le 
rose e le viole, come è noto, an 
t ci sta bene. @ M 
x regio direttore. la 


riego di pubblicare quanto segue 
sia nel suo che nel mio interesse» 
Dopo uver letto, Il Direttore ha 
sporto querela per dissetazione 
Proprio perchè non aveva fame 


® ALFREDO ZAPPAVIGNA — 
hè la spanna è la screma di 
statte. eh? TI abbandono al ludt 
brio det 


Cercansi 
EScIUsiviLA per la vendite In Italia 
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4 Î1 titolo del libro cne w'insegna 
ui vero greto dei 


mile faccla tosta. @ GIN DORA. 

— «Afnarsit» ha scritto li 
super revisore sulla tua « Nostal 
gia ». Non so se intenda «d:mi 
nuire di peso » 0 e piantarla » co. 
me derivato delia parola « fine » 
La strada è buona, ma qui ci so 
no già cinque poeti, fra cui Gio 
vannini alto quasi due metri e 
grosso In proporzione. Quindi è 
una pazzia misurarsi con lui, ca 
ro Gin. Auguri. 8 DANTE ALI 
GHIERI — La tua e Divina Com 
media » è una vera lagna, ed è 
troppo lunga per fl Tiro a 'scgno, 
È senza tagliandi niente da fare! 
(Oh. finalmente gliene ho dette 
quattro a quel divino poeta che 
ai liceo ci ha tanto seocclati con 
«Pape satan» e simili frescacce! 
Nota di Uno) @ ANTONIO ZEL 
NI — A posto la tessera. Non al. 
trettanto le battute di questa vol. 
ta, ma maharat tremal maîk san. 
dokan, dicono gli Indiani. Che st- 
gnifica? Booh! # E. D. Firenze — 
È perchè no? Manda pure il tuo 
articolino, visto che si può ac 
corclare a piacere, magari tino a 
ridursi alla sola lettera « 

la 
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ENDOCRINE 
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h ve precoce, delle 


Se poi, lava di un articolino, è is airone 
So mntamteetno fo steso. Ne Dotth LI VIRGHI 
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La tua battuta: « E” liber: 
rina? Evviva la libertà Cola a: Kienso 


vissima, tanto è vero che 720 - Jeletono Menta nil 
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Dr. David STROM 


LISTA DERMA 


AE In AES 
l'ha trovata di una originalità 317 AMI 

senza" parlo Peccato. che® Maria L. redo STROM 
Emanuela, abbla due ore di vai 

Mondanità perchè no? Passat 

idea. ® ORLANDO” FURIUSO è 
Roncisvalle 0 dove diavolo ni 
Come ti capisco, caro Orlando! 
Forse anche tu dovevi rispondere 
ul travasisti del tuo tempo. Ciao, 
Orlando. Hai tutta la mia com 
prensione. Juuvuuuhî 
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EMORROIDI - - Ragadi 


GABINETTO DERMOCELTICO 


“AVEC: 


ghe - Vene varicose 
VENEREE - PELLE 


UNO 


—_——————————————— 
Stab. T:p. Soc, An, € La Tribuna: 
Vie Milano, % — Roma 


MANICOMIAL 


j}euos IuUE ue) 
ossod uou oddosing — 


cos33vio) evzuato] tvispqsssog 201504 — 


-195 Y 


È 
È 
È 
: 
i 


È 
n 
è 
2 
5 
[R 
È 
bi 
È 
2 
Ss 
È 
È 
H 
i 


“’0nInp UU Du ius9puas 009 — 


60140) EY 2YI jUCIISOWUIP IP 


®}e2139 uou ‘a10ssa;01d ‘I0A 3 — 


‘quion un 8405 


«Sa Ip apa19 e}}asanod ejsand) — 


Nu DI CISVE 


tana 2ynad visovun 


*AUAD][D,p ofjauvdwpo ji 2upss3 sp Quus9 F 


‘049SSHO MUD 


qunop O 2:9prd 


IZZ2U4 19 D4ILIONA 
sen intivrti 2712101 — 20Cî0 — DULAMOSUI —— 


RE 1 


g101194202 


sE 
fat ll 
N° LA0È 
ssif ef 
SFR SRÌ 
8 5 £ So 8 
È1Sg-.3ì 
SI i 
+IEpEÈ 
wP58x 
=888 par 
SELE 
Sa à 
ARE 
FSgFiae 
ae 83 
PEER 
sia 
Sini 
t Sagaca 
28531 
Si ì gi 
È RR 
FASE 
335538 
> if. Sì 
e deg 
È Sn 8 
E 35ffa 
E 38.8 
E Sass 
o agì 
979 
- satèr 
e “333 
mo bis 
> 33 
2 RSS 
E dit: 
2.8 È 


PIORREA, GINGIVITE, MAL DI GOLA i Uno è il rimedio: 


fentti (Rinsaldo + dent_ mobili) 
CaONI (O praga pr 
@ Rappresentante per la vamenia 

EOCARDO CORRENTI 


Vico Giardinetto a Toledo @ 
Prof. ARRIGO PIPERNO Nap 


SAURAFF Vi: Goito. 3 - ROMA 


CALZATURIFICIO DEL POPOLO 

Continua a RIPASSARE i PREZZI! già BASSI 
saNpALO tutte supia vito marrone maturata. E, 1090 = 2300 
i samsseto ssorette E, 1300 - 1500 


Ycanoaro rasazre marne tutto conto n 0 » E. 1200 - 1500 


assegno ) paio. Indienre numero dei piede 
vc Suntam Snileiso des 20% 


‘quuon un 8185 


«59 Ip @pa13 e}jasanod ejsand — 


“IREUOS IUUE ZUEeI 


-3as oy :ossod uou oddosung — 


GONO) BY 2UI S|UEIISOLUIP IP 


@}82499 UOU ‘a40ssaj01d ‘0A 3 — 


LAMENTO IN 20 RATP 
NOVA: VARESE 5 CATAN- I! 
SILIARI ; SASSARI: MFDA, 


T:LO FETTI] 


IMA - Via degli Oriani, 82 


TILCGRAFICHE 


DI TUTTE LE MARCHE 
TALIANE ED ESTERE 
*ER_VENDITE SINGO- 
-E E PER FORNITURE 


Prezzi pù bassi d'Italia 
TALOGO A RICHIESTA 
tn to di 


vale le vostre CALZE 


ione ner Tessuti NYLON 
TA LE SMAGLIATURI 
MANTIENE RCA RTIORSO ne 
ipioni GRATIS inviando Vosrto 
Indirizzo. 


vd 


*030nf sp v1vs220,un 
‘2407 


‘opuv13:pvgs ‘202j — ouuog — 
s959p 


10105 2 oquaususduors sp suSoduoa 130u31 153 0113 


LIRE riceverete 
\nuutiro danze POX N 
con successo quattro e ci - Ne 
e L 250 un cors: di Spiro 
su Si ‘Rumba, Booje-Wooje ecc. 608 


evidon — 
odua] — 


‘00210 UOU — OUANHIDI 240Z 


— ‘ausp sumo PN — 


Visconti, 55 - Tot. 301097 - ROMA 
IVATE e COLLETTIVE dalle ore 9 sile ore 21 


LEGGERI PER Gficine Bellucci -Foma 


IRRICAZIONE MBATEUTU TEO 
z > de Pall 


M.o SANTINELLI - 
LEZIONI PRI 


— puwosu] — 
ojoSup un pavdn350 242 
s’onanD uou pui sus>p 


“1010110250 1152P ass ono A ‘23404 sp 0nv:SSn1a vj odua1 — 


v133 vIoa ps asnffip 1s 2uossnpp ip vuquo,ur 


Dad DisIDUsU DI CSO] 
induno ji 2uvs3 1p Quuarsv FT 


owann9v suoniSina 1 
padins — 
s“onsa» uou :053a] — 


‘osp un 


sassudi 0usn31903 240gniSSv1a | ‘04241 jap 


ouojouoWw 010404 {PP 0uD}JoS 01104 02u2]IS 19N 


«’’0n2np UU DU ius9puazs 009 — 
oniSSmA f] ‘23304 D]j2U PA24407 0UMI J] 


*ouu3sauif o 0una 
puoudis auso1$ pun Qmiswso — 


mSina p epu? 


QUAISIASI TIPO D'IMIPIANTI D' IGAZIONE 
Telefono _564- 


SPO! FORT: QUANTITATIVI TUBA DI FERRO 
Runimisimane ANTA TITE E A MANIGOTTO 


ds0u104909 I22o14 39 24240NA QUAOP ( L2LDH 


“osasso gnu 33383 24 
1UKpIoso] 239)08 — 9SS1p 
29ns ‘ouuos s9puasd v Davsnu uou 24? ‘0un31997 


casDIpo,p oa 
sing ns o133>pavp 


pansi rappres. zone libe: 

usività per da vendite In italia 
0: AL IOL' » Pro Saulzmemo 5 LOMA 
—_—r————1n 


FORTUNA IN AMOFE 


tituio del libro che w'insegna 
ro segreto dei successo in Amore 
POIETE DIVENTARE 


onm sta‘or rrssistbili | 


b 


a — appnb n] 42d 2310)e199E) |Pp Pnazzen) P]jp 
DSSDI]tA] 15 UOU 2YPUNq “paid 4 07305 2427394 DP 


amo 0138010) eozunzog enmpasssog 20150d — 
apuici3 un :1a9zpantsg jappusos3 pn) — 


FIDARSI E RENE MA 


HATU 


E MEGLIO 


il ili ceci 
[by pitti DEBOLEZZA 
108, CIDTTUEE: VIRILE? 
Ere CAPELLI BIANCHI? || NEUROTONICO 
ACQUA MAGICA KINOL MAZZOLINI 


uatara | Richiedere l'interessante oubblicazione 


sro 
GPISCILO GUATIS, STAB CHIMICO FARM. MAZZOLIN 
“ot ep irev. 86, HOMA Vie Voc 2 2008 


“spad 


aqpuso:3 un on2nv uN "ON — 


b Apu ‘0109 us uowmiSSma u3jp 1]3 owcsvpuî — ioquoo 2 


n193vffp audwag 


dasodsu 1s09 2Y) 


jauozpoosoyg — 
ou vsouf ay? ossps$ 2uoud:s 


*« gappuso13 2pn) » :opuow. j9p 11507 


m19Iv) apuvsd nid vj w03 ‘asp v 2952,U 36 — 


,0 riceverete immerdiatamente 


JRGONCINI 
relli 


— Carrozzele mutilato 
TI I TIPI E GRANDEZZE 


rABA -FITAT 
fi A — Banchi Nuovi N 21.6 


NITARI 


MA e ARTRITI 


I © 18.19 — Telefono 852-981 
n —_———_—@ 


— 0pu$ — osmpuins 
d vyjy ‘apipas ps spad + 


25 pini n vSvd 15 ‘232dbs ton — 


VUNINIAAVC 


— compo p q 
1nSasoud 2 ajoavd ans 2]}>p 0712f 


tu 2uo12DIs VU 
«fa, j 240304 antvd vou 0171201 220901SS 1A PON pi$Frra un 
huod 1 odop ‘mid 1p orow oupang = * * 
«12d50,5 0401509 249 04149 UT 


‘a japusos$ un 


r/fo, 


«uvaf un oquonb apuvs3 apusoiS un ‘posovu-apu OUOHAU be 


c119ds apuva8 nid pt ossafosd — jaddva 11 2501 
18 3 1paid us 92jp 15 0wsnz190I 240m1SSMa pi ini 


saodui, wu ‘muaunngqnà Opavaviy np 07043 


— o1mpurd pasa u 


Ouini1ora 2103 UN os0ISUD Qpuvwop 
‘oipuosa osod 


“0199VIA Id 


13 {1 1ffv1425 v 0S2Ud 1940V — 


opioid 2 ossva3 293 un 1 


*ofjoqo9 39192 
uniod 


‘vu IPP 


0304 var; 


| «isparmiate It MPu 
Risoarmiate DENARO 


Consegnando 0 ricmede»de docu- 
menti sollecita do otat'cne Mini 
steria con med'cu Spesa eq in 
breve tempo scri 5 

ea 


nisina p 


uou 249 QguDa 090] — 


IDOCRINE 


| delle sole disfunsioni semuai 
abi, sostotazze, nevraste: 

Siovaniii. ala. precose, dell 

ARLETTI Dott. CARLO 

Jonsuitazioni 9-12 — 16-18 

za Esquilino m. 12 — ROMA 

\ si curano malattie veneree 

——_—__—_______ 


David STROM 


EGIALISTA DERMATO: 
ndiiore € senza Soto ‘elle 


IORROIDI - Ragadi 

ghe - Vene varicose 
VENEREE - PELLE 

la Cola di Rienzo, 152 


ad un 1n$3g 


‘03071rd 2ppuso13 


mid gu ‘iuosno 1 savicipnsui uow 


us oudoud onosn aqpu 


jja au rp oqua: 


0n1332ds1409 au09 — 0uISIUY jau 


Sonuor pi asuaNi ‘a 93 suus93za vp 


p9 jau vniaOU pun ps 


tp ‘puo 1p 


01$ un assof 242 


*OuDji ip 0 cuuo ] 
© 0us33D4 jap appuso! 


nbopzu — 0] — 


‘ontsp 19 UON — 


£L a 
Piazza del Parlamento. 3 — ROMA 


‘onu onup ‘o1Î$9g — 


Snia 1 24? 240119] {1 24t1u2nav 
1 ‘013324 — 


n 1 07105 0]42319% 134 ‘ompuaa 


249559 1p ‘ouamuzuaru ‘9pas9 appnb 
paanv wu auoZpisviw janb :01 QUP ou) — 


uos9va 03SAnD 1p 240gnv.j ao? ‘12204 11303 


por 
ouviI 


1309 suunf 1p opuapaso ompuso:$ 


“unmopu 


Tn p assip — 


‘osassvuoudi 0] 2uaqgas ‘oquawtarduor 


*nquiy “0us013 janb 
«4013 ononu un — 039n732 


pp 


13 102151puso1$ odw 
— osspu$ 2soufis j 229 — :071dv» 0] — 


saupauav 424 035 242424 


capdiu 0u243 j1 242 015914 23pf ww “ssvispni 
«4018 w(7 » :071p ousIsauif jp 07 
‘230339d8O DIA — OUSNNDDI 2401 


«35044 — 165299 0] 


ITINVANVO ATTIHOV 
opanb ip uomi 
rad quaduos YI ‘012u2jIs osou: 
ip 0doss 0qv ‘pa 
pi ‘opo us 273214 18 01; 


{249 0u2w Qu 


1018 
su ‘punpraî 


Ì pe: 
__. Quello li è un 
credere i grandi savi, 


grande pazzo, che NON credeva di essere il Padreterno: 


glie l'hanno fatto 


MANICOMI 


UN PRIMATO DELI 


Inter 


con me 


L dottore scosse il capo 
— Se n'è andato — dii 
alla finestra, pianse, 

Quando tutti furono usci 

— Salve. carissimo — di: 
Hai visto come a volte ci 
dottore aveva assicurato chi 
co fa, ma vedo che sei anc 

Spero che la mia visita 
quella con cui il tuo me 
spento. 

Non rispondi? 

Da vivo, quando si fra 
occhio, con la evangelica È 
va, li chiudevi tutti e due. 
battere ciglio. 

Eccoti danuaa spacciato. 
to come un biglietto da e 

So che non avevi amici. 
chè eri povero e. i. poveri 
amici. 

L'amico. sai bene, è qu 
all» spalle di gnalche am 

Ah, non ti illudere che 
udito pocn fa, quendo 
pianto vicino alla finestra 
tnu morte. Sai bene che li 
deve avere tre mesi di all 

E’ ormai mezz'ora che 3 
sta è la prima mezz'ora , 
quilli. senza noie e seccati 
che tu non consideri un s 

Questa è la prima volta 
in faccia qualcosa, Prima, 
di quelli «he si preoccupa? 
del mes» von il magro stil 
dato retta. 

C'era bisogno che andass 
Quante volte ti suggerii € 
della scoperta dell’Americ: 
non sbaglio, ricordo che 
Poccasione di fare del con 
che sembra ma che non . 

Ma tu, per fare la pers 
l'appuntamento, te ne ani 
mwcchio di pratiche pe, 

Mi verrebbe la voglia d 

Ogni: sera; prima di a 
felice che eri una persona 

E che hai guadagnato? 
anatra sì, certo, Tu sei 
vita, sei stalo buono, peri 
re in parcdiso? In paradi: 
sognato di ‘finire lassît... 

sie 

Ancora una volta, anche 
Imi. Uno scalpicclo presso 
dere... Rientrai in me st 
nel corpo. ù 

La porta si schiuse pia 
occhi per sempre. 

i GIORGIO 
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-41+ SONO TUTTI PAZ 


SETTE E MEZZO 


— Sei sicuro che sia prop:lo «la matta»? 
ri, Home 


UN PRIMATO DELLA PAZZIA 


Intervista 
con me stesso 


L doltore scosse il capo in senso negativo: 

— Se n'è andato — disse, E qualcuna, vicino: 
alla finestra, pianse, ’ 

Quando tutti furono ‘usciti, mi levai dal letto: 

— Salve, carissimo — dissi al mio cadavere, = 
Hai visto come a volte ci si può ingannare? Il 
dottore aveva assicurato che te ne eri andato, po- 
co fa, ma vedo che sei ancora qui. 

Spero che la mia visita ti sia meno fatale dî 
quella con cui il tuo medico di fiducia ti ha 
spento. 

Non rispondi? 

Da vivo, quando si trattava di ‘chiudere un 
occhio, con la evangelica bontà che ti distingue» 
va, li chiudevi tutti e due. Ora mi ascolti senzQ 
battere ciglio. 

Eccoti dunque spacciato. Volgarmente spaccia» 
to come un biglietto da cinquecento falso. 

So che non avevi amici. E questo è logico per 
chè eri povero e. i. poveri non possono avere 
ami 

L'amico, sai bene, è quella persona che vive 
all» spalle di peli) amico. 

Ah, non ti illudere che quel pianto che hat 
ndito poco fa, quendo c'era il dottore, quel 
pianto vicino alla finestra, fosse soltanto per la 
fun morte. Sai bene che ln tua padrona dî casa 
deve avere tre mesi di affitto. - 

E' ormai mezz'ora che sinmo qui e forse que- 
sta è la prima mezz'ora che trascorriama tran: 
quilli, senza noie e seccatori... Oh, almeno spero 
che 'u non consideri un seccatore me... 

Questa è la prima volta che mi capita di dirti 
in faccia qualcosa. Prima, gnand'eri ancora uno 
di quelli che si preoccnpano di arrivare alla fine 
del mes» von il magro stipendio, non mi hai mai 
dato retla. 

Cera bisogno che andassi a scuola, da ragazzo? 
Quante volte ti suggerii che il sapere la data 
della scoperta dell'America non vale niente? Se 
non sbaglio, ricordo che una volta ti. si offrì 
l'occasione di fare del commercio con della roba 
che sembra mn che non è' bicarbonato. 

Ma tu, per fare la persona onesta, anzichè al- 
l'appuntamento,. te ne andasti in ufficio, tra un 
mucchio. di pratiche polverose. 

Mi verrebbe la ‘voglia di darti un calcio... 
Ogni sera: prima di addormentarti, pensavi 
felice che eri una persona onesta. Poneretto. s 

È che hai guadagnato? Dove te ne andrai. 
aralra sì, certo. Tu sei stato onesto nella tua 
vila, stato buono, perchè non dovresti anda» 
re in parsdiso? In paradiso, In fondo ho sempre 
sognato di ‘finire lassî... 

v** 

Ancora una volta, anche da morto, aveva vinto 
Mi. Uno scalpicclo presso la porta mi fece deci» 
dere.. Rientrai in me stesso. prendendo posto 
nel corpo, 
gue porla si schiuse pian piano... lo chiusi gli 

per sempre. . 
: GIORGIO PRUN, Montepulciano, 


Comm. così 


OPO aver percorso a piedi il lungo tra- 
gitto che separa la sua lussuosa villa dal 
vecchio e grigio palazzo, duve ha sede 

«L'Anonima Finanziaria », il commendator 
Rossi entrò nel suo ufficio rispondendo con 
iso al rispettoso saluto del vecchio 


use b 

Erano le 8,30 precise. 

La giovane dattilografa si avvicinò pre 
rosa e il coninendatore, dopo essersi seduto 
su un’ampia poltrona, allungò una mano... 

Allungò una mano e prese una cartella im- 
polverata che giaceva, chissà da quanto tem- 
po, al piano più basso dello scaffale. 

La cartella conteneva domande d’impiego, 
alle «uali il commendatore rispose personal- 
mente e favorevolmente, battendo egli stes- 
so a macchina le lettere d’assunzione. 

Quindi, pregò la dattilografa d'introdurre, 
man mano, le persone che da tanto tempo, 
tutti i. giorni, facevano anticamera. ‘|’ 

Tutte queste visite gli occuparono la mat- 


tinata ed egli ascoltò con infinita pazienza 


quanto gli venrie esposto, 
Prima di fare uno spuntino, nell'ufficio 


È e RS 
— Sono pazzo! Apritemi subito! 
— Aprirvi a quest'ora? Ma voi siete pazzo. 
Musini, Pidenza 


|ERONE E POPPEA ovvero: LA SOLITA STO 


ir 


Jet 
“_ Vogiio incendiare Roma. 
— Sei un pazzo criminale. 
— Ma voglio farlo per i tuoi cechi! 
‘ — Sei un Dio. E. Boracchi, Cortona 


stesso, preparò alcuni mandati di pagamento 
immediato per i suoi fattorini. 

Subito dopo mangiato, con una nazionale 
tra le labbra, sedette di nuovo al tavolo di 
lavoro. Questa volta era solo nella stanza; 
la giovane dattilografa, dietro suo consiglio, 
era andata a passare un ponieriggio al mare. 

Qualche ora più tardi, il ragioniere Live- 
rano ottenne quel mese di permesso che 
aveva chiesto tanto tempo addietro, in un 
momento di ebbrezza dovuta all’alcool. 

Il commendator Rossi ascoltò ‘persino le 
richieste dell'avventizio Pantaloni, decidendo 
intmediatamente ‘di aumentargli lo stipendio. 

‘11 tempo quel giorno passò velocemente. 

-Sbrigò alcune pratiche urgenti, evase la 
posta e permise al fattorino di andar via 
un'ora prima dall'ufficio. 

Erano ormai le 20,30, quando telefonò alla 
moglie, dicendole che, non avendo nessuna 
riunione importante, quella sera avrebbe 
cenato a casa. 

Uscì lentamente dalla stanza, salutò con 
molta effusione il vecchio usciere non prima 
di esseri informato del suo stato di salute 
e s'incamminò, a piedi, verso casa. 

Quella sera più delle altre sere, forse, per 
le strade c’erano magnifiche ragazze, ac- 
compagnate soltanto dal vento che scumpo- 
neva loro i lunghi capelli, ma il commenda- 
tor Rossi non se ne accorse. 

Come nessuno si era accorto che il com- 
mendator Rossi, la notte passata, era im- 
provvisamente impazzito. 

VALERIO BANDINI, Marsala. 


onda 


Miglioramenti agli statali 


Nl Ministero dell'Interno ha stabilito un 
trattamento privilegiato a favore degli im- 
piegati e pensionati dello Stato colti da alie- 
nazione mentale. : 

In considerazione delle loro precarie con- 
dizioni fisiche, causate dalla lunga denutri- 
zione, a tutti. gli statali in preda ad accessi di 
pazzia furiosa, anzichè la camicia di forza, 
sarà applicata un'apposita camicia di debo- 

Bza, 3 ; 
M. T. NESTI, Roma. 
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E scoccata l'ora “ 


uella falidica del grande Concorso Travaso-Tribuna | 


(Autorizzazione Min. Finanze N. 21194 del 29-7-48) 


Per essere felici 


“Acquistate una Lambretta!,, 
21 


CARATTERISTICHE 


Cilindrata . . 125 cme, 
Velocità ... 75/km./ora 
Consumo .. 45/km./litro 


“INNOCENTI ,, 
Via Pitteri n. 81 
MILA NO 


Per essere più felici ancora 
vincetela al 
“CONCORSO DEL TRAVASO,, 


41 13 settembre correnie alle 
vre 12, Guasta, Metz e il Dirt 
tore Amministrativo del TRA- 
VASO e della TRIBUNA ILL! 
STRATA Col, Ripamonti, con- 
segneranno al Nutaio Avv. Ales- 
sandro Caperrini, nel suo studio 
di via Milano n, 57 (e tutti i 
lettori che lo desiderano potran- 
mo — compatibilmente con lo 
spazio — assistere alla cerimo- 

ufficiale, presentandosi con 
ano il TRAVASO e la TRI- 
A ILLUSTRATA) le se- 
guenti otto coppie di orologi 
svizzeri da polso della FABRI- 
QUE EBEL — La Chaux de 
Fonds — che alla perfezione 
dela macchina uniscono la bel- 


lezza e la varietà dei modelli: 


Il Notaio curerà personalmen- 
te la messa a segno di tutti gli 
orologi sulle ore 12 in punto e 
darà a tutti completa carica, 
chiudendoli poi a due a due in 
otto pacchetti, sui quali — legati 
e suggellati con sigilli di ceralac. 
ca — sarà scritto il numero d’or- 
dine della coppia di orologi e 
del rispettivo talloncino. La pre- 
miazione per ciascun talloncino 
ha luogo nel giorno indicato qui 
sotto: 

1°, 27 settembre, 

2, 4 ottobre. 

3, 11 ottobre. 

4°, 18 ottobre. 

53, 25 ottobre. 

6, 30 ottobre, 

©, 8_novembre, 

®, 15 novembre. 


Si tratta d'indovinare 
l'ora ei minuti su cui 
si fermerà uno qual- 
siasi degli orologi di 
ciascuna settimana 


Chi avrà indovinata l'ora e- 
satta di un orologio 
vuo A 
avra in premio 
a . 
l'orologio 

Se per lo stesso orologio l’ ora 
precisa sarà stata indicata da più 
di un concorrente, il Notaio pro. 
cederà al sorteggio. 

Qualora invece l'ora precisa di 
uno degli orologi non sarà stata 
indicata da nessun lettore si con- 
sidererà esatta l’indicazione più 
approssimativa e in caso di ugua- 
l» approssimazioni per eccesso e 
per difetto sarà fatta valida quel- 
la per eccesso. 

Ove la sfera grande non «spac- 
Chi» il minuto, si leggerà il mie 
nuoto più vicino ed in caso di 
equidistanza fra due minuti sa- 
rà buono quello più avanti sul 
quadrante. 

Nel «Travaso » e nella « Tri: 
buno Iustrata » di questa setti- 
mano pubblichiamo il talloncino 
n. 1. Le risposte dovranno per» 
venirci entro dieci giorni dalla 


‘data del giornale, e cioè non ol- 


tre la mezzanotte del ventidue 
settembre corrente. Nel prossimo 


3 Orologi 


d’oro a 18 karati 


4 Orologi in acciaio e oro 
9 Orologi in metallo speciale 


1 Lambrett 


3 Bicicelte 


2 Apparecchi Radi 
1 Macchina fotografica 
1 Penna stilografica a sfera 


numero sarà pubblicato il tallon- 
cino n. 2 e così via. 

Le estrazioni avranno luogo 
nello studio del Notaio Caporri- 
ni o in locale da destinarsi (sem- 
pre alla presenza dei lettori che 
vorranno intervenire) a distan- 
za di una settimana una dal- 
l’altra. 

La prima estrazione relativa al 
talloncino n. 1 (coppia n, 1) av- 
verrà lunedì 27 settembre. 

Le risposte dovranno essere in- 
viate unicamente a mezzo di car- 
tolina postale senza busta, su 
ogni cartolina vanno incollati, 
uno accanto all’altro, il tallonci- 
no del « Travaso » ed il tallonci- 
no della «Tribuna Illustrata », 
dopo averli completati tutti e 
due con la stessa indicazione di 
ore e minuti. 


Saranno inesorabilmente cesti. 
nate: 


@) le risposte in busta; 

b) le cartoline recapitate a 
mano e quindi sprovviste di tim- 
bro postale; 

©) le cartoline che rechino 
più di una risposta, anche se con 
più talloncini; e quelle che por- 
tano indicazioni orarie differenti 
per la «Tribuna Ilustrata» e per 
«Il Travaso ». 

d) le cartoline con il solo 
talloncino del « Travaso » o il so- 
lo tallancino della « Tribuna Il- 
lustrata »; 

€) le cartoline con talloncini 
riferentisi a settimane scadute e 
quelle che pure avendo i giusti 
talloncini giungessero oltre il ri- 
spettivo terminie di 10 giorni so- 
pra stabilito; 

4) le cartoline sprovviste del- 
l'indicazione chiara e completa 
del nome, cognome e indirizzo 
del mittente. 


Lett 14) raccomandate al titolare della vostra 
OVE S csicoia abituale di curare il rifornimen. 
to del «Travaso» e della « Tribuna Illustrata » per non 
farvi mancare i talloncini del Concorso. 


Rivenditorit Segnalateci in 
tempo gli aumenti di copie desiderati! 


X. | 


mod. 710002, tordo placcato oro, 
fondo acciaio inossidabile, mo- 
vimento 12 linee, 15 rubini - Va. 
lore L. 30.000. 


mod, 2120048, tondo, in metallo. 
Speciali attacchi fantasia, mo- 
vimento 12 linee, 15 rubini, Va- 
lore L. 20,000, 


Ogni lettore può inviare un 
numero illimitato di risposte 
con separate cartoline, 


N. 38 (A. 49) 19 seti 


— Dopo un 
boccata d’aria. 


